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Assemblea dei soci del 26 giugno: eletto il nuovo consiglio di amministrazione

Cofra e Gruppo: bilancio positivo

Contiene I.P. In caso di mancato recapito inviare al C.P.O. Ravenna, ufficio detentore del conto, per la restituzione al mittente che si impegna a pagare la relativa tariffa

delle vendite della Divisione
Supermercati è aumentato
del 6,51%: un risultato molto
soddisfacente, se si tiene
conto delle difficoltà econo-
miche delle famiglie nell’ulti-
ma parte dello scorso anno.

(serv. a pag. 11)

Numerosi soci hanno
partecipato all’assemblea di
bilancio e rinnovo delle cari-
che sociali del Gruppo Cofra
che si è tenuta a Faenza il 26
giugno, presso la Sala Zanel-
li del Centro Fieristico provin-
ciale di Faenza (nella foto).

In apertura il presidente
Claudio Foschini ha spiega-
to, con la relazione della
quale riportiamo a seguire
alcuni importanti passaggi, la
situazione economica ed
operativa del Gruppo.

Rispetto al 2007 il volume

In vigore da aprile alla Cooperativa Ceramica d’Imola

Contratti di solidarietà contro la crisi
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La cooperativa Ceramica
di Imola ha intrapreso negli
ultimi mesi una scelta corag-
giosa per affrontare la crisi
globale che investe in parti-
colare il settore dell'edilizia. 

In coerenza con i valori
del modello cooperativo,
invece di ricorrere alla Cassa
Integrazione, ha preferito la
strada della solidarietà: lavo-
rare meno, ma lavorare tutti.

Ne stanno guadagnando
il benessere sociale e la qua-
lità del lavoro.

Serv. a pag. 4

Un corso di formazione europeo

A Bruxelles per crescere

Bruxelles, giugno: la delegazione di cooperatori
sociali in piazza nella capitale belga (serv. a pag. 24)
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Momenti difficili anche per l’ortofrutta
Inizio di stagione poco brillante per Agrintesa. Previsto un miglioramento nell'ultima fase

Il periodo - come è noto
- non è dei migliori. I merca-
ti stagnano e il calo dei con-

appena iniziata.
«Le previsioni a livello

europeo indicano ancora
difficoltà per le prossime
settimane dovute alla
sovrapposizione delle diver-
se aree produttive italiane
ed europee per effetti clima-
tici. Dopo di che - condizio-
ni climatiche permettendo -
si intravede nella seconda
parte  della campagna, in
particolare per susine e net-
tarine, un possibile migliora-
mento con risultati in linea
con quelli delle passate sta-
gioni.»

Luca Retini 

atto il dirigente - il mercato
opera una selezione molto
scrupolosa dei fornitori in
funzione della qualità del
prodotto offerto. Massima
attenzione dunque alla
bontà intrinseca dei nostri
prodotti, ma anche a come
gli stessi si presentano
esteticamente. La produzio-
ne dovrà impegnarsi a rac-
cogliere e presentare un
prodotto particolarmente
appetibile per mantenere
elevati i consumi.»

Lo stesso Amidei formu-
la poi una previsione sugli
sviluppi della stagione

dotato dei migliori anticorpi
contro la crisi. 

In casa Agrintesa c'è
consapevolezza delle diffi-
coltà del momento, ma allo
stesso tempo si conta sulle
solide radici del gruppo e
nella sua capacità di uscire
dalla crisi limitando il più
possibile i danni.

«Purtroppo ci troviamo

sumi ha finito per investire
anche un settore come l'a-
grolimentare, per natura
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all'inizio di un'annata diffici-
le - premette il presidente di
Agrintesa Raffaele Drei,
chiamato a un rapido com-
mento su questo avvio di
campagna -. Il contesto in
cui operiamo è caratterizza-
to da una forte recessione
economica complessiva
che non ha risparmiato il
nostro settore; purtroppo
salvaguardare i prezzi di
vendita in questi momenti è
una lotta davvero impari...
Ne abbiamo fatto le spese
già con la chiusura della
campagna invernale e lo
riscontriamo anche con l'av-
vio delle prime produzioni
estive. I consumi sono cala-
ti e da parte dei consumato-
ri si assiste ad una esaspe-
rata ricerca del miglior rap-
porto qualità prezzo.»

Con questa situazione
si dovranno dunque misura-
re le strategie del gruppo,
illustrate a grandi linee dal
direttore Gianni Amidei. 

«In questi tempi partico-
larmente difficili - prende

Il direttore Amidei: ‘Puntiamo sulla qualità per usci-
re dalla crisi e limitare i danni. Si intravede nella
seconda parte  della campagna, in particolare per
susine e nettarine, un possibile miglioramento con
risultati in linea con quelli delle passate stagioni.’

‘Unione Notizie’
Nei supplementi al numero
di luglio 2009 di ‘In Piazza’,
Unione Notizie affronterà in
modo specifico argomenti
di carattere fiscale, econo-
mico, previdenziale e del
credito.

‘Agrintesa Notizie’
Nel supplemento al

numero di luglio 2009 di ‘In
Piazza’, Agrintesa Notizie
approfondirà il tema delle
norme di conferimento e i
progetti della cooperativa. 

Gli elementi della vera
cooperazione: questi i conte-
nuti dell’ultimo post sul blog
di Confcooperative Raven-
na, www.ravenna.confcoo-
perative.it

Le parole chiave sono
mutualità e partecipazione
dei soci, valori da tenere in
grande considerazione
per mantenere viva la
grande tradizione della
nostra cooperazione. L’e-
sperienza cooperativa
realmente vissuta nella
mutualità, nello scambio e
nella partecipazione fa
crescere i redditi dei
cooperatori, la sicurezza,
la stabilità, ma, cosa più
importante, fa crescere le
persone. 

Ma quanto la parteci-
pazione e la mutualità
sono percepiti in modo
effettivo dal socio? Come
sono vissuti realmente
questi valori fondamentali
della cooperazione?

A questi interrogativi
possiamo rispondere tutti,
lasciando un commento,
uno spunto di riflessione,
una critica, o – perché no
– lanciando un’altra
domanda.

Basta collegarsi al
blog e iscriversi: in questo
modo è possibile dialoga-
re sui temi che ci interes-
sano maggiormente, ren-
dendo questo spazio vera-
mente confidenziale e sti-
molante proprio come se
fosse il nostro salotto di
casa.

Inoltre, nella galleria
fotografica del blog potete
vedere alcune delle affa-
scinanti fotografie già pre-
sentate in occasione del
60° anniversario di Conf-
cooperative Ravenna: le
immagini di Giampiero

Corelli per la mostra
«Obiettivo sulla Coopera-
zione» e una selezione
delle «Immagini di storia»,
tratte dal volume Immagini
di Cooperazione.

Ricordiamo che il blog
è uno strumento che com-
pleta gli attuali mezzi di
informazione, dal mensile
“In Piazza” alle newsletter,
ai diversi siti internet, alle
pubblicazioni regionali e
nazionali, cercando di ren-
dere più reale il contatto
con ogni persona parte del
movimento cooperativo.

Allora… che cosa
aspettate a collegarvi?
Per entrare nel blog basta
collegarsi con la home
page del sito di Confcoope-
rative Ravenna:
www.ravenna.confcoopera-
tive.it

Sul blog di Confcooperative Ravenna

Gli elementi della vera cooperazione

Figlio di Mario e Ida, agricoltori soci fon-
datori della società cooperativa Copra, assie-
me al fratello Giuseppe il giovane Guido deci-
se di continuare con passione l'attività intra-
presa dai genitori. Entrato nel consiglio di
amministrazione di Copra negli ultimi due
anni che precedettero il successivo passag-
gio ad Intesa, rimase consigliere fino ai nostri
giorni, prestando con passione il suo servizio
spesso critico, ma sempre costruttivo. 

Protagonista di primo piano della
cooperazione bagnacavallese, Guido
Missiroli si è sempre distinto per la dedi-
zione e la convinzione con cui ha soste-
nuto le varie iniziative del mondo coope-
rativo in favore della comunità locale. Un
attivismo che prestò con dedizione
anche al volontariato. Missiroli è stato un
componente di spicco del comitato
bagnacavallese 'Burkina Faso', con cui
raggiunse l'Africa per due volte, e fonda-
tore del gruppo di solidarietà 'Amici del
Forno’. 

«Esprimiamo vivo cordoglio alla
famiglia, a tutti gli amici e ai conoscenti -
ha dichiarato il presidente di Agrintesa
Raffaele Drei -. Viene a mancare una
figura storica di riferimento per la coope-
razione del territorio di Bagnacavallo,
una persona che si è sempre spesa con
grande impegno e generosità sia nel
ruolo di amministratore delle cooperative,

sia nelle attività di volontariato sociale. Ha
rappresentato sicuramente un esempio in tal
senso in una società in cui tali figure sono
sempre più rare ed assolutamente preziose.
Purtroppo, la "ruota" dell'esistenza umana,
non sempre ci regala la possibilità di trovarci
accanto per il tempo desiderato le persone
preziose. A noi non rimane che ringraziarlo
ricordando il suo impegno.»

Addio, Guido Missiroli



All’Assemblea generale dei Soci tenutasi a Cotignola nei giorni scorsi

Consorzio Agrario: riconfermato Ricci Bitti
Il 15 giugno a Cotignola il

Consorzio Agrario di Raven-
na ha tenuto la sua assem-
blea ordinaria. Importanti i
punti all’ordine del giorno: la
presentazione della relazio-
ne sulla gestione del gruppo,
la presentazione del bilancio
e del bilancio consolidato
2008 e la votazione per il rin-
novo del consiglio di ammi-
nistrazione e delle cariche
sociali. Il presidente, Rai-
mondo Ricci Bitti, è stato
riconfermato per altri tre anni
e Tiziano Melandri lo affian-
cherà nel ruolo di vicepresi-
dente.

Durante la relazione
sulla gestione, Ricci Bitti ha
esordito comunicando ai
soci che i ricavi di gestione
complessivi del 2008 sono
stati superiori rispetto a quel-
li del 2007 del 12%. Ha con-
tinuato descrivendo la stra-
tegia che il Consorzio ha

seguito negli ultimi tre anni:
“contribuire all’innovazione,
all’incremento ed al migliora-
mento della produzione agri-
cola ed alla predisposizione
e gestione dei servizi utili
all’agricoltura”.

Infatti i settori in cui il
Consorzio ha investito mag-
giormente le sue risorse
sono stati in questi anni
quelli relativi alla mangimisti-
ca, allo stoccaggio dei
cereali ed alle produzioni
industriali. Ha inoltre puntato
sulla gestione operativa,
ovvero sulla fornitura di ser-
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vizi per le imprese agricole,
impostandola su due punti
ben precisi: una capillarità
diffusa, flessibile ed efficien-
te della logistica, attraverso
la presenza sul territorio di
magazzini, trasporti e facchi-
naggi e la diffusione in tutto il
territorio di un servizio di
assistenza tecnica ad eleva-
ta specializzazione.

Il fatturato crescente e il
chiaro consenso delle azien-
de agricole della provincia
dimostrano come questa
strategia sia stata vincente.
Ricci Bitti ha ricordato l’im-
pegno del Consorzio nella
ricerca, finalizzato a rendere
l’azienda competitiva ed
innovativa nel mercato agri-
colo.

Per esempio il gruppo di
tecnici agrari ha perfeziona-
to nel corso del 2008 un
metodo alternativo contro i
parassiti che minacciano le

coltivazioni, in particolare
quelle del pesco e del susi-
no. Questo metodo, detto
della “confusione e disorien-
tamento sessuale dei lepi-
dotteri” consiste nella som-
ministrazione di un ormone
particolare agli insetti danno-
si che ne riduce la capacità
riproduttiva, facendo sì che
nel giro di poche generazio-
ni quel tipo di specie possa
dirsi debellata.

Al termine dell’assem-
blea l’assessore provinciale
all’agricoltura, Libero Asioli,
ha voluto ringraziare il Con-

sorzio per il lavoro svolto
nella provincia ravennate ed
ha sottolineato come esso si
sposi bene con gli obiettivi
della provincia nell’ambito
dell’agricoltura, in particolare
per il voler diventare un’a-
zienda importante a livello
internazionale, per aver pun-
tato sull’integrazione di filiera
e per gli investimenti nella
ricerca. Ha poi elogiato la
nascita ed il lavoro svolto
dalla nuova società Idrologi-
ca “che punta sull’acqua e a
un suo diverso consumo”,
concludendo il suo intervento
con un augurio “guardiamo al
futuro con fiducia, siamo in
attesa di un raccolto che spe-
riamo sia buono dal punto di
vista qualitativo e quantitativo
e soprattutto dal punto di
vista del mercato”.

L’assemblea si è quindi
conclusa con le votazioni
per le nuove cariche sociali;

Ricci Bitti, dopo la notizia
della sua riconferma alla
presidenza, ha ringraziato
tutti i soci che lo hanno
appoggiato spiegando la rin-
novata fiducia nei suoi con-
fronti con la volontà da parte
del Consorzio di “continuare
il lavoro intrapreso in questi
ultimi anni, cercando di
essere sempre al servizio
degli agricoltori mantenendo
però l’obiettivo di fare della
gestione  finanziaria un
punto di forza e non di debo-
lezza dell’azienda”.

Ilaria Florio

Per festeggiare al
meglio l’anniversario dei
suoi primi 40 anni di attività,
C.E.A.R. (Consorzio Elettri-
cisti Artigiani Romagnolo
soc. coop.), ha invitato i Soci
a trascorrere una giornata
nel verde del parco faentino
di Villa Emaldi con l’evento
intitolato «Ritorno alla Natu-
ra - Viaggio tra Arte e
Gastronomia, dal produttore
a Villa Emaldi».

Il maltempo però ha reso
obbligatorio il trasferimento
della festa al Palamokador
di Faenza, location alternati-
va, di certo meno suggestiva
e tuttavia ideale per acco-
gliere i tanti partecipanti e le
autorità comunali presenti: il
sindaco di Faenza Claudio
Casadio, Tiziano Samorè di
Confartigianato, Giovanni
Tampieri presidente di Con-
findustria-Ravenna e l’ono-
revole Gabriele Albonetti
affiancato da Daniele Amori-
no insieme a Sergio Lorenzi,
presidente del Consorzio
C.E.A.R., che, ricordiamolo,
è un’azienda interprovinciale
Forlì- Faenza.

Il programma dell’ even-
to, che si è tenuto domenica
7 Giugno, ha abbracciato
svariate iniziative culturali di
intrattenimento in collabora-
zione con realtà artistiche
faentine e produttori locali in
grado di offrire un servizio di
elevata qualità gastronomi-
ca e artigianale.

Una giornata a stretto
contatto con i prodotti genui-
ni della nostra terra roma-
gnola per celebrare e rispet-
tare il rapporto tra l’uomo e
la natura come anche per
non perdere il legame tra
l’uomo e l’artigianato.

Ce n’era per tutti i gusti e
le età, fin dalla tarda matti-
nata con un aperitivo e suc-
cessivamente con il pranzo
curato dal prestigioso La
Fenice Catering & Banque-
ting grazie alla disponibilità
dei produttori del territorio.

Altra particolarità della gior-
nata è stato il servizio diret-
to di acqua offerto dal
camion di Romagna Acque
con l’’acqua del sindaco’.

Per i più piccoli, il Ludo-
Bus della Cooperativa Zero-
cento ha regalato sorrisi e
animazione, mentre, per i
più danzerecci, il gruppo
musicale «Ciarabigla» ha
offerto strofe di musica
popolare. Da non dimentica-
re l’allestimento di un’espo-
sizione di motori d’epoca a
cura del Vintage Scooter
Club Faenza e l’intratteni-
mento del comico France-
sco Bentini che ha allietato i
commensali con la sua iro-
nia oratoria.

Essendo stata una gior-
nata anche all’insegna del-
l’artigianato artistico è stata
messa in primo piano la
ceramica, simbolo manfre-
do, dei grandi protagonisti
della scena locale: la Mani-
fattura Maioliche Antonietta
Mazzotti Emaldi e le botte-
ghe d’arte ceramica Vignoli
e Morigi. Artigianato e colla-
borazione nel territorio:
questa la logica di CEAR
espressa nelle celebrazioni
del suo quarantennale.

È stato il miglior modo di

festeggiare 40 anni di profes-
sionalità di un’organizzazione
come C.E.A.R. che dal 1969
associa le migliori aziende
del settore nel comprensorio
di Forlì e Faenza, tutte quali-
ficate e specializzate nel set-
tore dell’impiantistica elettri-
ca. La forza del Consorzio
sono sempre stati i suoi soci
e la grande elasticità che
caratterizza l’organizzazione
dei lavori. Sono 144 le azien-
de con diverse specializza-
zioni che lo compongono e
l’impegno resta quello di assi-
stere e stimolare i propri soci
nella loro crescita tecnica e
professionale, sia nel settore
privato, sia in quello pubblico.

È nata da questi presup-
posti l’idea per una giornata
alternativa, tra le suggestioni
di arte antica e moderna, tra-
dizione culinaria e ritorno al
territorio, guardando verso il
futuro e apprezzando primi-
zie nostrane di alta qualità
biologica.

È stata un’ottima occa-
sione anche per danzare e
ridere insieme, accogliere
doni di ceramica e, per il for-
tunato Sauro Sangiorgi,
quella di vincere un fantasti-
co viaggio!

Ilaria Rosetti

Con una grande festa celebrato l'anniversario del Consorzio Elettricisti

I 40 anni del C.E.A.R.

Faenza, Palamokador, 7 giugno: Daniele Amorino al
microfono con Ivana e Saura Vignoli, Antonietta Maz-
zotti Emaldi e Mirta Morigi.

Cotignola, 15 giugno, sede del Consorzio Agrario di Ravenna: il presidente Rai-
mondo Ricci Bitti, riconfermato nella carica per altri tre anni, legge la sua relazione
durante l’Assemblea dei Soci. Al suo fianco il direttore, Mario Tassinari.
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Crisi? Contratti di solidarietà!
In vigore da un paio di mesi presso la Cooperativa Ceramica d’Imola

La cooperativa Ceramica
di Imola, in coerenza con i
valori del modello cooperativo
in cui dimostra di credere fin
dal suo esordio, ha intrapreso
negli ultimi mesi una scelta
coraggiosa per affrontare la
crisi globale che caratterizza
quest’ultimo periodo. Già alla
fine del 2008, quando i segni
della crisi non erano ancora
così evidenti, l’azienda ha
deciso di investire su un
modello che si differenziasse
dai tradizionali ammortizzatori
sociali, come la cassa integra-
zione, e che potesse rispon-
dere al meglio a tutte le esi-
genze dell’impresa. Si è arri-
vati così al patto di solidarietà,
un modello contrattuale stipu-
lato in accordo con i sindacati.

«Questo tipo di contratto
- ci spiega Stefano Bologne-
si presidente della cooperati-
va -, permette a tutti i lavora-
tori di continuare la propria
attività con una riduzione del-
l’orario lavorativo, seguendo
il principio del “lavorare un
po’ meno per esserci tutti”.
Sono infatti 1600 su 2000 i
dipendenti attualmente coin-
volti.»

Presidente, qual è stato
l’iter per giungere a que-
st’accordo?

«Abbiamo trovato un

prio stipendio. La cassa inte-
grazione infatti ha un tetto
molto limitato, si fatica ad
arrivare agli 800 euro al
mese; invece con questo
sistema la mancata retribu-
zione per le minori ore lavo-
rate viene coperto dall’Inps
al 60%. Quindi il sacrificio
che si chiede alle persone è
molto limitato e la qualità
della vita è migliore.»

Dal punto di vista azien-
dale questo patto di solida-
rietà vi permette anche di
perseguire la continuità pro-
duttiva e di ricerca per l’inno-
vazione...

«E’ una forte scommes-
sa anche in questo senso: si
tratta di una strada nuova,
che può comportare dei
rischi, ma che contribuisce a
creare un valore aziendale
che cresce nel tempo.»

Bolognesi, a pochi mesi
dall’introduzione in azienda
del patto di solidarietà potete
già valutare i primi risultati:

«Le prime verifiche sono
positive, anche se può anco-
ra migliorare il livello di effi-
cienza. Vorrei anche chiarire
che il patto di solidarietà non
è una soluzione, ma una
scelta corretta di bilancia-
mento imprenditoriale nei
confronti delle persone.
Dobbiamo seguire l’anda-
mento dei mercati, consape-
voli che le regole di prima
non torneranno e che stiamo
attraversando dei momenti
di turbolenza. Il contratto ci
dà un assetto di medio
periodo che ci può consenti-
re uno spazio di tempo per
valutare quelle che saranno
le scelte future.»

E’ dunque un punto di
partenza, non di arrivo:

«Proprio così: adesso è
arrivato il momento per la
cooperativa di identificare i
passi successivi per uscire a
testa alta dalla crisi, soprat-
tutto in un settore come
quello ceramico che ne
risente molto più degli altri.»

La scelta di aver investi-
to e scommesso con grande
responsabilità sul capitale
umano, sulla solidarietà e
sui valori della cooperazione
lascia comunque presuppor-
re che sia stata imboccata la
strada giusta.

Giovanni Raggi

ottimo riscontro da parte dei
sindacati e siamo riusciti a
definire una bozza di con-
tratto in un lasso di tempo
estremamente breve, non-
ostante si tratti di una formu-
la molto articolata ed impe-
gnativa. Abbiamo stipulato
un contratto da aprile 2009
ad aprile 2010, rinnovabile
per altri dodici mesi. Ciò ci
permette di avere una visibi-
lità più ampia e una garanzia
più lunga nei confronti delle
persone che formano la
nostra azienda. Le nostre
finalità erano di dare una
garanzia ulteriore ai nostri
dipendenti e di generare,
seguendo i principi della
cooperazione, uno spirito
solidaristico tra le persone.

Quali sono le differenze
fra questo accordo e la
‘cassa integrazione’?

«Ciò che distingue il
patto di solidarietà dalla
cassa integrazione è che il
primo non comporta nessun
arresto delle fabbriche, il
lavoro procede in maniera
continuativa e non si crea
alcun tipo di disservizio,
neanche per i nostri clienti;
ma l’aspetto più importante
è che ciò risparmia ai lavora-
tori un disagio psicologico e
una forte riduzione del pro-

Il presidente Stefano Bolognesi: ‘Invece di
ricorrere alla Cassa Integrazione abbiamo pre-
ferito la strada della solidarietà: lavorare
meno, ma lavorare tutti. Ne guadagnano il
benessere sociale e la qualità del lavoro.’

Le proposte della cooperativa ravennate per i centri estivi

Estate con Progetto Crescita
Anche per questa estate

la Cooperativa Progetto
Crescita propone diversi
centri estivi per i bambini di
età compresa tra i 6 e gli 11
anni, adottando le stesse
caratteristiche degli anni
precedenti, cioè alternando
attività creative di laborato-
rio con giornate da passare
al mare, al fiume (nella foto)
o in collina.

Il senso delle attività pro-
poste, spiega Silvia Bertoni,
direttore della cooperativa,
"è quello di dare valore agli
aspetti educativi e sociali
proseguendo l'azione forma-
tiva della scuola, anche se
con attività incentrate su
aspetti ludico-creativi, finaliz-
zate comunque all'insegna-
mento del rispetto delle
regole, dell'altro e dell'am-
biente che ci circonda". 

A confermare l'alta qua-
lità dei centri estivi di Pro-
getto Crescita è anche la
scelta degli operatori "che
per noi sono un elemento
prioritario poiché soprattutto
da loro dipende il raggiungi-
mento degli obiettivi che ci
siamo prefissi. Sono lavora-
tori dipendenti della coope-
rativa impegnati durante
tutto l'anno in attività educa-

tive svolte presso le scuole.
Hanno un'esperienza e una
formazione specifiche nella
conduzione di centri estivi.
Abbiamo quindi un team
collaudato e nella maggio-
ranza dei casi abbiamo cer-
cato di riconfermare le per-
sone che ci sono state
richieste dalle famiglie per
le esperienze positive degli
anni precedenti".

Per quest'anno i centri
estivi programmati sono sei,
di cui uno, solo per il mese
di giugno, situato presso la
scuola S.Vincenzo di
Ravenna, uno a Castiglione
di Cervia e quattro nel cen-
tro storico di Ravenna. Alla
fine dei corsi, nell'ultima
settimana di agosto, si svol-

gerà l'evento finale, un
importante momento di con-
divisione del lavoro svolto
dai bambini con le famiglie
e con il territorio e che que-
st'anno avrà come tema
principale la musica.

Le attività estive di Pro-
getto Crescita sono rese
possibili grazie all'aiuto di
alcuni partner istituzionali,
quali la scuola S. Vincenzo
per il corso di giugno, il
comune di Cervia per il
centro di Castiglione, il set-
tore decentramento del
comune di Ravenna e le cir-
coscrizioni Prima, Seconda,
Terza e la circoscrizione del
Mare per i centri situati a
Ravenna.

G.R.

Imola: una veduta del Museo insediato nello storico stabilimento della Cooperativa
Ceramica d’Imola, ora ristrutturato e reso accessibile al pubblico.

La Cooperativa Ceramica d’Imola
La Cooperativa Ceramica di Imola è la più antica struttura

di produzione e lavoro come dimostrano i suoi 135 anni.
Appartiene al settore della produzione di piastrelle in cerami-
ca e si pone al quarto posto nel panorama italiano per fattura-
to consolidato e ai vertici del settore per tecnologia e capaci-
tà di produzione. Dall’esportazione ricava il 70% del suo fattu-
rato, facendo conoscere in tutto il mondo la qualità del prodot-
to made in Italy, un marchio in cui la cooperativa dimostra di
credere radicando tutti i suoi stabilimenti nel territorio, tra
Imola, la valle del Santerno e Faenza.

La decisione di crescere come gruppo risale agli anni
Novanta, quando l’azienda decide di acquistare La Faenza e
di rilevare l’ex Ceramica Spea, ora Leonardo, aprendo un
decennio contrassegnato da un grande sviluppo e da una cre-
scita costante: un periodo stimolante che raggiunge la sua
massima espressione con la costruzione della nuova sede, un
progetto nato con l’intento di unire tradizione e innovazione.
Attualmente la cooperativa conta 2000 dipendenti e 165 soci
attivamente coinvolti in tutte le decisioni aziendali e che danno
dimostrazione di forte coesione e fiducia al modello coopera-
tivo.
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Un concorso cinematografico sulla prevenzione promosso in collaborazione con Caviro

La sicurezza sul lavoro comincia da giovani

Solo nel 2007, in Italia,
si sono registrate 1.170
denunce di casi mortali sul
lavoro (fonte INAIL), il più
delle volte evitabili, che
hanno fortemente sensibi-
lizzato l'opinione pubblica. 

L'applicazione del
decreto legislativo 626 intro-
dotto nel 1994, i successivi
decreti e aggiornamenti fino
all'ultimo Testo Unico,
D.Lgs. 81/2008, per regola-
mentare e applicare la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro,
non ha ancora portato al
risultato di ridurre in maniera
sostanziale gli incidenti leta-
li, lasciando all'Italia il triste
primato in Europa.

Lavorare in sicurezza è
un diritto e un dovere che
oggigiorno troppo spesso
non è esercitato.

mondo del lavoro ma anche
una situazione divertente e
di svago. Per quanto riguar-
da la formazione scolasti-
ca, gli istituti interessati,
hanno svolto un corso arti-
colato in quattro fasi che ha
portato i gruppi di studenti
delle classi 3^, 4^ e 5^, alla
produzione di un cortome-
traggio della durata di 5/10
minuti. Grazie a questa
esperienza i partecipanti
hanno così imparato le tec-
niche di ripresa, montaggio,
sceneggiatura e post pro-
duzione.

Il concorso, terminato
nel mese di maggio 2009,
ha prodotto due cortome-
traggi che in occasione di
una manifestazione pubbli-
ca durante l'estate faentina
saranno presentati e pre-
miati.

Con questo progetto, le
associazioni Il Torkietto e
ANMIL, con il sostegno di
CAVIRO che ne condivide il
tema e le sue finalità,
hanno voluto promuovere
l'educazione al lavoro sicu-
ro che inizia come sempre
dai lavoratori di domani, i
giovani studenti di oggi. 

Giovanni Marani

tezione, oltre alla fornitura
di materiale divulgativo, ha
organizzato, insieme ai
Vigili del Fuoco, una gior-

nata di simulazione di
emergenza per i ragazzi
all'interno dello stabilimento
faentino. Esperienza, que-
sta, che per i ragazzi non
solo ha costituito un
momento di apertura al

novembre 2008 ha voluto
coniugare l'aspetto creativo
della realizzazione del cor-
tometraggio con quello

didattico, attraverso docu-
mentazioni, approfondi-
menti e letture sulla cultura
del lavorare in sicurezza. In
questo frangente formativo,
Caviro, attraverso il proprio
Ufficio Prevenzione e Pro-

Istituto Tecnico Statale "A.
Oriani" di Faenza, e che ha
visto nella prevenzione agli
infortuni la tematica del pro-

getto, finalizzato ad una
corretta istruzione degli
interessati sul mondo del
lavoro attraverso un lin-
guaggio nuovo e moderno.

Il percorso del program-
ma educativo iniziato a

A Faenza c'è chi ha
voluto dare un segnale tan-
gibile verso questa temati-
ca sempre più controversa
e attuale. E' iniziata così la
collaborazione tra CAVIRO
e le associazioni Il Torkietto
(Libera Associazione Cultu-
rale) e ANMIL (Associazio-
ne Nazionale Mutilati e
Invalidi del Lavoro) che
operando in prima persona
sul territorio hanno dato vita
ad un progetto mirato al
coinvolgimento dei giovani,
la forza lavoro di domani.

Si chiama "Un Ciak per
la Sicurezza", il concorso di
cortometraggio patrocinato
dal Comune di Faenza e
dalla Consulta Faentina
delle associazioni di volon-
tariato e indirizzato agli Isti-
tuti I.T.I.P. "Luigi Bucci" e

Il presidente Dalmonte ai Soci in assemblea: ‘Un anno che ricorderemo per il grande lavoro di squadra’

Gemos consolida il ruolo di servizio al territorio

Un’assemblea molto par-
tecipata, quella che ha riunito
i soci della cooperativa
Gemos nella giornata del 5
giugno per l’approvazione del
Bilancio 2008 (nella foto).

Nonostante le note diffi-
coltà economiche intervenute
nell’ultimo anno, la chiusura

del Bilancio è considerata
soddisfacente ed i Soci l’han-
no approvato all’unanimità.

Nella sua relazione il presi-
dente Carlo Dalmonte ha ricor-
dato le grandi difficoltà in cui si
è operato nel 2008, prima per
l’aumento dei costi delle mate-
rie prime e dell’energia, poi per

la crisi dei consumi.
«Ma possiamo affermare

con orgoglio - ha esclamato
Dalmonte - che Gemos in
questi ultimi anni ha consoli-
dato con tenacia, impegno e
sacrificio il proprio ruolo di
cooperativa al servizio del
territorio, impegnata nella sal-

vaguardia del lavoro dei pro-
pri soci e nell’erogazione
giornaliera di un servizio di
ristorazione verso tutte le
categorie di utenti: un servi-
zio da valutare non solo inter-
mini numerici ma soprattutto
in termini qualitativi.»

G.R.

Si intitola “Un Ciak per la Sicurezza” il con-
corso cinematografico sostenuto da CAVIRO
Distillerie mirato allo sviluppo della campagna
per la sicurezza sul lavoro.

Tutti i Lunedì sera di
Luglio e Agosto il centro di
Fusignano ospita "I Merca-
tini del Lunedì sera", tradi-
zionale momento di
mostra-scambio di oggetti
di piccolo antiquariato,
modernariato, curiosità
accompagnato da momen-
ti di musica ed animazione.
Ma l'edizione 2009 introdu-
ce una proposta innovati-
va, una iniziativa deliziosa
e particolare chiamata "Il
Grande Dono".  Che cos'è?
È un "dono collettivo"  effet-
tuato da sconosciuti ad altri
sconosciuti. Ogni parteci-
pante può donare un pro-
prio oggetto ai passanti o
ricevere un regalo da qual-
cuno senza essere obbli-
gato a ricambiare.

Tutti possono parteci-

pare liberamente nell'inten-
to di riscoprire il valore ed il
piacere del regalo in sé
senza obblighi né secondi
fini.

Possono essere donati:
libri, dischi, fotografie, indu-
menti, soprammobili, gio-
cattoli… e tutto ciò che può
essere trasportato a mano.

L'iniziativa, figlia di una
idea nata in alcune grandi
città europee,  si terrà ogni
lunedì sera d'estate a parti-
re dal 6 di luglio, nella
cosiddetta "Piazza della
Fontana", Piazza Vantan-
goli, dietro al Municipio
comunale   a partire dalle
ore 20. L'iniziativa, libera e
gratuita, è promossa da
Pro Loco, Comune di Fusi-
gnano ed associazioni del
territorio.

‘Il Grande Dono’ a Fusignano





«Confcooperative: sviluppo sano legato alla territorialità»
Il sindaco di Bagnacavallo, Laura Rossi, dopo la rielezione si confronta con gli obiettivi di governo e con il mondo cooperativo

Fresca di rielezione a
capo dell’amministrazione
bagnacavallese con oltre il
61% dei consensi, il sindaco
Laura Rossi ci spiega quali
sono i risultati ottenuti fino ad
oggi e quali gli obiettivi da
conseguire nei prossimi anni.

«Il mio impegno sarà
sempre quello di essere il
“sindaco di tutti” – sottolinea
–. Il risultato ottenuto mi inco-
raggia a lavorare per prose-
guire la realizzazione del pro-

gramma avviato».
Quali sono, secondo Lei,

i fattori che hanno premiato la
sua candidatura?

«Questo risultato non è
solo un riconoscimento agli
ultimi cinque anni di governo,
ma rappresenta l’espressio-
ne di una vera e propria fidu-
cia nell’amministrazione
maturata nel corso di decen-
ni. I governi di centrosinistra,
che si sono susseguiti, hanno
saputo dare risposte concre-
te alla comunità attraverso
l’innovazione e lo sviluppo di
una forte identità. Il mio impe-
gno è quello di essere vicina
ai cittadini e di curare gli inte-
ressi dell’intera collettività».

Che linea politica intende
seguire nei prossimi cinque
anni?

«Nonostante la campa-
gna elettorale abbia assunto
spesso toni accesi, al limite

«Tramite il consolidamen-
to di esperienze già in essere
e attraverso la sinergia tra
pubblico, privato, istituti di cre-
dito e mondo cooperativo,
soprattutto nei settori strategi-
ci legati al territorio, con l’o-
biettivo comune di innovare le
politiche e gli interventi, per
promuovere uno sviluppo
sempre più in armonia con
l’ambiente». 

Mabel Altini

turistico con l’affidamento,
tramite gara d’appalto, della
gestione dell’ostello al Con-
sorzio Agape. E poi ci sono
tante cooperative agricole e
di servizi alla persona che
contribuiscono molto all’ele-
vato livello della qualità della
vita nella nostra comunità.»

Nel prossimo futuro
come intende valorizzare il
rapporto tra Bagnacavallo e
cooperazione?

zione della società: bisogni
delle famiglie, occupazione e
ambiente. Quello di Confcoo-
perative è uno sviluppo sano
legato alla territorialità: un
messaggio culturale impor-
tantissimo».

In quali settori la coope-
razione è maggiormente pre-
sente?

«Oggi direi in tutti.
Recentemente è nata una
sinergia anche nel settore

della correttezza, sono pron-
ta ad affrontare il lavoro dei
prossimi anni insieme all’inte-
ro Consiglio. Quindi massima
disponibilità al dialogo e al
confronto sia nelle istituzioni
che con i cittadini. Il momen-
to non è facile e c’è un gran
bisogno di innovare le politi-
che con strumenti e azioni
davvero efficaci, anche per
attuare iniziative di contrasto
alla crisi economica. Solo in
un clima di collaborazione e

rispetto reciproco si può dav-
vero costruire un futuro».

Quali sono i primi obiettivi
di questa nuova amministra-
zione?

«Una grande criticità di
Bagnacavallo, oggi, è rap-
presentata dalle infrastruttu-
re. Il nostro impegno è quello
di sollecitare Provincia, Anas
e Ferrovie affinché si realizzi-
no al più presto le circonval-
lazioni a Est e a Ovest e i
sottopassi ferroviari, per libe-
rare il centro dalla congestio-
ne del traffico di attraversa-
mento. Un altro obiettivo
importante è il rinnovamento
della pubblica amministrazio-
ne, cogliendo l’opportunità
legata alla costituzione del-
l’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna per garanti-
re equità nelle soluzioni delle
problematiche, trasparenza
degli atti e contenimento
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delle spese di funzionamen-
to delle amministrazioni loca-
li. I progetti da realizzare
sono molti, ne cito solo due
per brevità: la nuova sede
dell’Ecomuseo della Civiltà
Palustre di Villanova e il per-
corso ciclo naturalistico sul
fiume Senio». 

Che tipo di rapporto c’è
tra Confcooperative e ammi-
nistrazione comunale?

«Un rapporto importantis-
simo. Lo stretto legame che

da sempre unisce Bagnaca-
vallo al mondo cooperativo è
motore propulsivo e soste-
gno della comunità e va ali-
mentato e potenziato. La
cooperazione bagnacavalle-
se è una realtà presente e
radicata: un importante
esempio di sinergia e colla-
borazione con le istituzioni.
Ha un tessuto economico e
produttivo forte che nei
momenti di crisi è sempre
stato in grado di dare risposte
efficaci e moderne».

In che senso?
«Basta prendere ad

esempio quello che è avve-
nuto in questi giorni a Bagna-
cavallo. Il piano di riorganiz-
zazione e sviluppo del Conad
«La Pieve» dimostra quanto
la cooperazione sia attenta al
territorio e riesca a modellar-
si su di esso. Tutte le scelte
sono state adattate all’evolu-

Bagnacavallo: Laura Rossi, riconfermata sindaco di Bagnacavallo per altri 5 anni,
durante la recente consegna del premio per il miglior Bursôn 2009. 

Riportiamo il contenuto di
una lettera che direzione, soci
e dipendenti del Cobar-
Conad di Bagnacavallo
hanno inviato alla clientela:

‘’Venerdì 12 giugno scor-
so abbiamo riaperto il super-
mercato Cobar-Conad di
Bagnacavallo, nel centro
commerciale «La Pieve». La
struttura è stata rinnovata
completamente al fine di
rispondere sempre meglio alle
esigenze di voi consumatori.

Alle ore 11, dopo aver
ricevuto il Sindaco Laura
Rossi ed i dirigenti Conad,
Luca Panzavolta e Stella
Semprini, un brindisi alla rin-
novata struttura è stato l’au-
gurio che, anche per i prossi-
mi 15 anni, Cobar-Conad
possa svolgere il suo ruolo di
servizio alla città e a tutta la
comunità.

Abbiamo aumentato i
servizi inserendo anche il
«reparto pesce» dove tutti i
giorni (lunedì escluso) è pos-
sibile acquistare pesce fre-
sco proveniente dai mercati
locali! Inoltre si effettuano
anche prenotazioni e, su
richiesta, il nostro personale
è a disposizione per pulire e
spinare il pesce acquistato.

Consapevoli che sempre
di più il tempo è tiranno,
abbiamo pensato a servizi
più veloci: il self-service della
macelleria e della gastrono-
mia sono stati ampliati e si
può scegliere tra tanti piatti a
base di carne e pesce già
pronti per il forno o la padella.

Con un occhio all’am-
biente e l’altro al «portafo-
glio» abbiamo deciso di dota-
re il supermercato di impianti
per la distribuzione di vino del
territorio e di detersivi tramite
un sistema «alla spina»: la
scelta è stata effettuata nel-
l’intento di ridurre l’uso di
materiali plastici. Allo stesso
scopo, alle casse, è disponi-
bile la «sporta ecologica»
capiente, resistente e utiliz-
zabile tutto l’anno.

La convenienza poi, sarà
quella di sempre, garantita da
Conad, con tanti prodotti in
offerta, ma soprattutto con
tanti prodotti a marchio che
tutti giorni garantiscono il
miglio rapporto qualità/prezzo.

Anche gli orari d’apertura
sono stati ampliati: dal lunedì
al sabato il supermercato

farà orario continuato dalle
7.30 alle 19.30 e sarà chiuso
il mercoledì pomeriggio.

Ricordiamo inoltre che
C.P.D.A., a cui Cobar-Conad
fa capo, è una cooperativa di
produzione e lavoro dove la
grande totalità delle persone
impiegate, oltre ad essere
dipendente, è anche socia e
che l’obiettivo primario delle
strutture de «La Pieve» e di
via Toscanini è quello di offri-
re un servizio di qualità e
convenienza. La grande
attenzione alla comunità è
sottolineata anche dal sup-
porto che C.P.D.A. garanti-
sce alle associazioni del ter-
ritorio e al mondo della scuo-
la con contributi di ogni
genere alle iniziative assi-
stenziali e culturali.’’

M.A.

La direzione, i soci e i dipendenti presentano il nuovo Cobar-Conad di Bagnacavallo

«Ai cittadini di Bagnacavallo,
ai nostri affezionati clienti»

Bagnacavallo, Centro Commerciale ‘La Pieve’: il brin-
disi augurale con i dirigenti Conad e il sindaco Laura
Rossi in occasione della riapertura del rinnovato
supermercato Cobar-Conad.



Il secondo forum di In Piazza ha visto come protagonista il settore dell’autotrasporto

Dal trasporto alla logistica, per sopravvivere
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perché rischiamo di finire
fuori mercato.»

Secondo Liverani, che
vanta una lunga esperienza
nel settore, i problemi degli
autotrasportatori sono gli
stessi di trent’anni fa. In
tutto questo periodo di
tempo non si è riusciti ad
affrontarli, figuriamoci a
risolverli! Purtroppo le solu-
zioni, che sarebbero state
valide allora, oggi non lo
sono più.

«Il trasporto merci – ha
sostenuto – non dà valore
aggiunto: sono in grado di
farlo tutti e a prezzi sempre
più stracciati. Chi è in grado
di fornire realmente valore
aggiunto e quindi di svolge-
re un’attività veramente
remunerativa è chi organiz-
za i trasporti, cioè l’impresa
di logistica. Le piccole
aziende che fanno semplice
trasporto sono sempre più
in difficoltà, infatti anche se
sui nostri camion c’è spesso
scritto ‘logistica’ noi in realtà
non la facciamo.»

Sulla stessa lunghezza
d’onda anche Melandri di
Arco, secondo il quale per il
trasporto puro e semplice
non c’è alcuna possibilità di
raggiungere un giusto mar-
gine di redditività.

«Occorre mettersi assie-
me, consorziarsi ulterior-
mente, perché i committenti
industriali chiedono il full
service: vogliono avere con-
tatti con un solo interlocuto-
re che si occupi dell’intero
settore. In una parola occor-
re fare logistica.»

«Se nella crisi – conti-
nua – c’è un aspetto positi-
vo, è proprio quello di
costringerci a fare sistema
fra di noi.»

Come uscire allora da
questa situazione? Si vede
la luce in fondo al tunnel di
questa crisi? Le indicazioni
in questo senso che emer-
gono dal mondo politico ed
economico non sempre
sono concordi.

La risposta che giunge
concorde dai nostri interlo-
cutori è che l’andamento
congiunturale non mostra
ancora segni di inversione,
ma altrettanto concorde è la
certezza che l’unica via di
uscita stia nel fare sistema,
come prova anche Ciclat
Trasporti che, essendo un
ramo del consorzio Ciclat, è
strettamente collegato all’at-
tività di facchinaggio di que-
st’ultimo per il quale svolge
servizio di trasporto: questo
fa sì che, anche in virtù dello
spirito solidaristico che
caratterizza la cooperazio-
ne, la crisi faccia sentire di
meno le sue conseguenze.

Gilberto Casadio

Il nostro forum di luglio è
dedicato alle cooperative di
autotrasporto, un settore
che, non meno di quello
dell’edilizia al quale abbia-
mo riservato l’incontro dello
scorso mese, risente
pesantemente della crisi
attuale.

All’incontro erano pre-
senti Fabrizio Melandri, vice
presidente di Arco, Giaco-
mo Olivieri, presidente di
C.A.R., ed Otello Liverani,
responsabile operativo di
Ciclat Trasporti.

Gli intervistati sono stati
concordi sul fatto che si trat-
ta di una crisi che ha colpito
in particolare il settore edili-
zio e, per quanto riguarda il
nostro territorio, quello della
ceramica industriale. Più in
generale, se si eccettua il
settore agroalimentare che
pare reggere meglio di altri,
siamo di fronte ad un ‘dima-
grimento’ globale della
nostra economia.

Per il settore del traspor-
to il rischio che si sta mani-
festando è che molte azien-
de committenti, per restare
sul mercato, si appoggino
alle imprese che riescono a
fornire servizi a prezzi più
bassi, perché hanno perso-
nale assunto in maniera non
conforme o non rispettano le
regole, stante anche la diffi-
coltà, per carenza di risorse,
di seri e continui controlli da
parte delle autorità compe-
tenti su chi viola le leggi del-
l’autotrasporto.

Per Olivieri, che è a
capo di una piccola coope-
rativa che si occupa di tra-
sporto di sostanze chimiche
infiammabili nell’ambito del-
l’area portuale di Ravenna,
la crisi è venuta ad aggrava-
re una situazione già molto
precaria per via dei continui
aumenti del costo del gaso-
lio, delle assicurazioni e
delle tariffe autostradali.

«La concorrenza è spie-
tata soprattutto per noi pic-
coli e non possiamo difen-
derci aumentando le tariffe

Cotignola, sede della Cooperativa ARCO: al secondo forum che In Piazza dedica ai settori economici del
territorio partecipano, da sinistra, Pier Nicola Ferri, di Confcooperative, Giacomo Olivieri, presidente della
cooperativa C.A.R., Fabrizio Melandri, vice presidente della cooperativa Arco e Otello Liverani, responsabi-
le operativo di Ciclat Trasporti.

Il ruolo di Confcooperative
Sul tema dell’autotrasporto un intervento di Sauro Bettoli

A Sauro Bettoli, respon-
sabile settore logistica e
ambiente di Ciclat, impossi-
bilitato a presenziare per
impegni di lavoro al nostro
forum di cui diamo conto in
questa pagina, abbiamo
chiesto, anche nelle vesti di
vicepresidente di Confcoo-
perative Ravenna, un com-
mento sulla situazione del-
l’autotrasporto nella nostra
provincia.

“La nostra provincia, a
differenza del resto del
Paese, si caratterizza per la
forte presenza sul territorio
di consorzi; manca quindi il
punto debole rappresentato
dalla frammentazione delle
licenze e dalla presenza dei
‘padrocini’.

Da noi infatti, soprattutto
lungo l’asse della via Emilia
e all’uscita degli svincoli
autostradali, sono presenti
strutture logistiche molto
funzionali. I consorzi perciò
sono in grado di fornire al

cliente un servizio sempre
più caratterizzato dalla com-
pletezza, tant’è che stiamo
subendo meno di altri territo-
ri la crisi economica.

In questa situazione
Confcooperative assume il
ruolo di soggetto che favori-
sce le aggregazioni di cui
nonostante tutto c’è ancora
bisogno per aumentare la
patrimonializazzione
delle aziende e per
far sì che queste
possano investire
ulteriormente nel
settore.

Inoltre molte
delle nostre coope-
rative, soprattutto
quelle che trasporta-
no in cisterna liquidi
chimici o alimentari,
si attendono un
maggiore interesse
da parte delle azien-
de consorelle, vale a
dire una maggiore
tutela per il mercato

captive, cioè per quel mer-
cato che le aziende primarie
della nostra Confederazio-
ne possono mettere a
disposizione, ferma restan-
do naturalmente la parità,
quanto a economicità ed
efficienza, con le aziende di
autotrasporto extra Conf-
cooperative.”

G.R.

Forte preoccupazione fra gli autotrasportatori
che più di altri sentono il peso della crisi delle
industrie del nostro territorio. Forse nulla sarà
più come prima: si va verso un dimagrimento
globale della nostra economia.

C’è una concorrenza spietata e non sempre
rispettosa delle regole che rischia di mandare
fuori mercato soprattutto le piccole cooperative.
Per sopravvivere occorre crescere attraverso l’ag-
gregazione fornendo alle aziende committenti un
full service come fanno le imprese di logistica.
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A Bologna alcune serate prestigiose per gustare i migliori prodotti del territorio

Viaggio tra i sapori dell’Emilia Romagna

Quattro serate alla sco-
perta dei sapori, colori e
profumi della migliore tradi-
zione agroalimentare emi-
liano-romagnola, dedicate
alle principali eccellenze
regionali magistralmente
interpretate dal grande chef
Guido Haverkock e “condi-
te” con la contagiosa comi-

aperitivo di benvenuto, per
poi entrare nel vivo della
degustazione che propone-
tre portate gustose e stuzzi-
canti, servite nel magico
ambiente della Terrazza
dell’hotel, un suggestivo
balcone sulla città.

A rendere l’evento indi-
menticabile contribuisce la
cucina di alta qualità dello
chef Haverkock che, come
ci spiega, fa della qualità
del cibo e del rispetto della
materia prima la sua filoso-
fia di vita: “credo molto in
una moda che per me non è
mai passata: gli ottimi ingre-
dienti cotti nel modo giusto.
Adoro il rispetto del prodot-

to che non va mai manipo-
lato. Con la materia prima
che utilizzo per gli altri, mi
comporto  come  farei  per
me e la mia famiglia...”.

Ma i “piatti forti” di “Bolo-
gna da Gustare” non fini-
scono qui. Dopo la presen-
tazione  del paniere di pro-
dotti protagonisti della sera-
ta  Parmigiano Reggiano,
Patata di Bologna D.O.P.,
frutta “firmata” Valfrutta Fre-
sco, pomodori Cirio, carni e
salumi della Clai, vini dell’E-
noteca Italiana, Aceto Bal-
samico Tradizionale di Reg-
gio Emilia – le serate termi-
nano  con un piacevole
momento all’insegna dell’in-

trattenimento. Sale sul
palco la conduttrice della
serata Tita Ruggeri, pronta
a coinvolgere gli ospiti con
alcuni dei divertenti sketch
tratti dal suo ricco reperto-
rio.

L’appuntamento quindi
con “Bologna da Gustare” è
per le serate del 7, 14 luglio
a partire dalle 20,30 presso
l’hotel I Portici in via Indi-
pendenza 69 a Bologna.

q

Per info e prenotazioni:
051 4218562 – e-mail:
ristorante@iporticiho-
tel.com

cità dell’attrice Tita Ruggeri. 
E’ questo il ricco “menù”

di “Bologna da Gustare”,
appuntamento con la gran-
de cucina, mix tra tradizione
e innovazione, in program-
ma presso l’incantevole Ter-
razza dell’hotel I Portici.
Obiettivo dell’iniziativa è far
conoscere ed apprezzare

ad un ampio pubblico di
appassionati della buona
tavola le migliori specialità
agroalimentari ed enologi-
che dell’Emilia-Romagna,
attraverso quattro appunta-
menti incentrati sulla qualità
e le eccezionali caratteristi-
che organolettiche di un
ampio paniere di prodotti di
prestigio come Parmigiano-
Reggiano, prosciutto di
Parma, Aceto Balsamico
Tradizionale, frutta fresca di
stagione, carne e salumi,
pomodoro, patate e primizie
dell’orto.

Bologna, capitale d’ele-
zione della convivialità,
culla del gusto e paradiso
dei golosi, vanta da sempre
un ruolo di primo piano
nello scenario enogastrono-
mico italiano, al quale asso-
cia una consolidata espe-
rienza nella produzione
agroalimentare: i ricchi
sapori dei prodotti regionali
sono lo splendido risultato
del secolare impegno dei
produttori agricoli emiliano-
romagnoli.

In particolare, la confor-
mazione del territorio dell’E-
milia-Romagna favorisce la
produzione di una gamma
di prodotti estremamente
diversi, ma sempre motivo
di orgoglio, testimoniato dal
record nazionale di 26 pro-
dotti DOP e IGP. Partendo
da questo invidiabile panie-
re è nata l’idea di dedicare
un’appassionante kermes-
se plurisensoriale ad alcune
delle migliori eccellenze ter-
ritoriali.

Le serate enogastrono-
miche si svolgono il martedì
con inizio alle 20,30 con un

Sapori interpretati dallo chef Guido Haverkock
e “conditi” dalla contagiosa simpatia di Tita
Ruggeri. Dopo le serate del 23 e 30 giugno, il
programma continua il 7 e il 14 luglio, dalle
20,30 presso la Terrazza dell’Hotel I Portici.

Con "Il Piccolo Principe"
di Antoine De Saint Exupery,
interpretato da Catherine
Spaak, con le partiture di Luis
Bacalov, Maurizio Fabrizio,
Philip Glass e Krzysztof Pen-
derecki ha preso il via il 29
giugno  alla Rocca Sforzesca
di Imola, la nuova stagione
dell’Emilia Romagna Festival. 

La manifestazione musi-
cale - che vanta fra i suoi
sponsor un folto gruppo di
aderenti a Confcooperative
come Clai, Caviro, Conserve
Italia, Bcc ravennate e imole-
se – farà di nuovo tappa nella
Rocca di Imola lunedì 6 luglio
con la "Misa Criolla" e merco-
ledì 8 luglio con lo spettacolo
della Compagnia nazionale di
Roma Raffaele Paganini "Ho

appena 50 anni". Il 19 luglio
invece, la rassegna torna in
città ma si sposta a Palazzo
Tozzoni con musiche di
Haydn e Bach mentre il 27
agosto la rassegna entrerà
nella chiesa di San Domenico
con il Requiem di Verdi.

Non mancheranno
appuntamenti negli altri
comuni del Circondario. Il 7
luglio il Festival arriva a
Castel Guelfo con "Bach for
two - The violino I". 

Due le tappe a Borgo Tos-
signano: il 10 luglio al Lungo-
fiume c’è "King Lear, studi e
variazioni", mentre il 10 ago-
sto nella chiesa di San Girola-
mo a Tossignano è di scena il
suono della chitarra con Piero
Bonaguri. Il 16 luglio si prose-

gue nella Rocca di Riolo
Terme con il Think blue duo.
"Bach for two - The piano" è
lo spettacolo che si potrà
vedere l’1 agosto a Mordano,
mentre il giorno dopo a
Casalfiumanese saranno di
scena le musiche di Fabrizio
De Andrè in "Aveva un solco
lungo viso".

Ma la rassegna prosegue
anche a settembre: il 3 con le
"Danze per arpa" a Castel
Guelfo; il 5 a Sasso Morelli
con "Il sottile gioco della
seduzione, ovvero l’amore
all’opera"; il 10 a Castel San
Pietro con le note di Charles
Aznavour e Cristina Zavallo-
ni. Info allo 0542-25747 o sul
sito www.emiliaromagnafesti-
val.org

Emilia Romagna Festival 2009
Ha preso il via da Imola la grande rassegna musicale estiva



Il nuovo “viaggio del socio Cofra”. Un piccolo prezzo per un grande sogno
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Vai in crociera con Cofra

Cofra, come promesso,
riserva attenzione speciale
alle opportunità di viaggio e
vacanze dei SOCI COFRA
e familiari. Così con Faven-
tia Tourist si organizza per
accompagnarli in viaggio a
prezzi davvero speciali. Nel
2008 ha organizzato la cro-
ciera “riservata” nel Medi-
terraneo, la proposta è
stata accolta da numerosi
Soci. Per il 2010 Faventia
Tourist ha già predisposto
ogni dettaglio per IL
NUOVO VIAGGIO DEL
SOCIO COFRA. Partenza
in primavera alla volta di

una bellissima crociera.
Il luogo di destinazione è

il Mediterraneo, per solcare
il mare della Grecia, Turchia
e Croazia e tante meravi-
gliose località. Prenotarsi
aiuterà i Soci a rendere l’in-
verno più corto e meno fati-
coso aspettando e sognan-
do la partenza. La crociera
offre la possibilità di riposa-
re, cullati dalle onde del
mare, per visitare città d’arte
di richiamo turistico. La
maggior parte del tempo si
vive a bordo, nel confort 6
stelle, sulla nuovissima
nave ammiraglia Magnifica.

propri centri commerciali.
Tutti i giorni si propongono
mete diverse durante le
quali è possibile scendere a
terra e visitare il luogo in cui
si è approdati per poi prose-
guire nella navigazione. Si
calcola che siano oltre 18
milioni i crocieristi nel
mondo all’anno. Le più fre-
quentate sono i Caraibi, il
Mediterraneo, il Nord Euro-
pa, l’Alaska e l’Oriente.

La destinazione della
CROCIERA SOCIO COFRA
2010 è: Grecia, Turchia e
Croazia, a bordo della nuova
ammiraglia MSC Magnifica
con partenza il 10 aprile rien-
tro il 17. Si partirà da Vene-
zia per toccare le sponde di
Bari, Katakolon, Izmir, Istan-
bul, Dubrovnik detta la

«perla dell’Adriatico”. La pri-
mavera è una stagione adat-
ta per fare una crociera; un
viaggio rilassante lungo le
coste del Mediterraneo
Orientale, a bordo di un
hotel 6 stelle. Il Prezzo spe-
ciale per i Soci Cofra è
799,00 euro a persona,
prezzo last minute senza il
rischio last minute.

La nave scelta è la mae-
stosa MSC MAGNIFICA che
entrerà in servizio a marzo
2010. Magnifica fonde un
comfort superiore con
design innovativo ed una
tecnologia avanzata, offren-
do efficienza a livello ener-
getico e performance a tute-
la dell’ambiente.  

La nave è bellissima con
tante possibilità di svago:

piscina, sport, buffet, cene,
party di mezzanotte e ogni
sera spettacoli con artisti
internazionali. 

La quota comprende tra-
sferimento a/r Faenza-Vene-
zia, crociera in cabina inter-
na, assicurazione, quota d’i-
scrizione, tasse portuali.
Escluse mance e bevande.
Iscrizioni fino ad esaurimen-
to posti e comunque non
oltre il 30 ottobre 2009.
Ricordiamo che i posti sono
limitati.

Lo staff Faventia Tourist
nelle sedi di Via XX settem-
bre e al Centro Commercia-
le Le Cicogne è a disposizio-
ne dei SOCI COFRA per
tutte le informazioni neces-
sarie e per le prenotazioni.

Sabina Orlandi

Le origini di questo tipo di
viaggio sono antichissime,
solo di recente è entrato nel-
l’immaginario collettivo della
tipica vacanza. In principio
la crociera aveva l’obbiettivo
di arrivare - attraverso tra-
versate transoceaniche - ad
una destinazione lontana,
magari dall’altro lato di un
oceano, nel Nuovo Mondo.
Oggi il viaggio in sé è più
importante della destinazio-
ne da raggiungere, poiché
essere in nave significa
godere di tanti servizi per
vivere un’ottima vacanza. E’
la nave che diventa il luogo
di vacanza. Le navi da cro-
ciera sono molto grandi con
teatri, discoteche, sale da
ballo, sale da gioco, negozi
e boutique inseriti in veri e

Sopra la nuovissima nave ammiraglia ‘6 stelle’ della MSC ‘Magnifica’, che porterà i
soci Cofra in crociera in Grecia e in Turchia. Sotto, veduta di Istanbul, con in primo
piano la Moschea Blu.

Vivere il mare della Grecia, Turchia e della
Croazia a bordo di un Hotel a 6 stelle ad un
prezzo riservato ai soci COFRA.

Dose per 6 persone

Per i cestini:
300 gr. di grana padano
200 gr. di emmental

Accendere il forno a
200 gradi; grattugiare i
due formaggi con il
foro più largo della
grattugia, unirli assie-
me e dividere il com-
posto in 6 parti uguali.
Foderare una teglia
rettangolare con la
carta da forno e sten-
dere i mucchietti di
formaggio in uno stra-
to sottile considerando
che ciascun mucchiet-

to dovrà avere il dia-
metro di un piatto
fondo. Infornare e fare
cuocere fino a quando
il formaggio non sarà
leggermente dorato
ma ancora morbido
(circa 15 minuti). Tra-
sferire le cialde di for-
maggio all'interno
delle ciotole e pressare
bene in modo che
assumano la forma
della ciotola.

Per il condimento:
200 gr. di gorgonzola
dolce
120 gr. di mascarpone
80 gr. di gherigli di

noce tritati grossolana-
mente
300 gr. di pere William
a fettine sottili 

Sciogliere i formaggi
in un tegame. Cuocere
la pasta (circa 500 gr di
pasta corta), condire
con la crema di for-
maggi, unire le noci e
le pere, quindi servire
dentro i singoli cestini.

P.S. Piatto facile e di
sicuro successo.

Autrice della ricetta:
Valeriana V.
Castel Bolognese

La ricetta del Socio Cofra: l’arte della tavola e dell’ospitalità

Cestini di formaggio con
pasta in crema alle noci

GRUPPO COFRA
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Assemblea dei soci del 26 giugno: eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione

Positivo il bilancio del Gruppo Cofra

La cooperativa Cofra
chiude il bilancio al
31/12/2008, riportando un
risultato positivo. La Cofra,
come tutti sanno, svolge la
propria attività principale nel
settore della distribuzione in
Supermercati dove opera in
qualità di cooperativa di
consumo. Il volume delle
vendite nette dei dieci punti
vendita della Divisione
Supermercati, affiliata
Conad, ha avuto un incre-

mento di circa il 6,51% sullo
scorso anno. È un ottimo
risultato, in una situazione
di difficoltà del quadro eco-
nomico generale e di dimi-
nuzione della spesa delle
famiglie. Il 2008 è stato il
primo anno di attività del
nuovo canale Superstore
introdotto da Conad alle
Cicogne di Faenza e
Ravenna-Bassette, caratte-
rizzato da una offerta com-
merciale e promozionale
più ampia. Cofra ha saputo
acquisire nuovi Soci e
Clienti, aumentati di oltre il
5% anche grazie alla fideliz-
zazione con la raccolta a
punti “Unica” e le offerte
“Chicco” insieme alle altre
promozioni “da volantino”
del gruppo Conad.

Nel 2008 Cofra ha per-

seguito il piano di rinnova-
mento dei punti vendita, di
locali, attrezzature e servizi.
Cotignola ha ottenuto un
ottimo riscontro al passag-
gio a canale “Margherita”.
Altra azione di rilievo è stata
effettuata a Ravenna-Bas-
sette con il potenziamento
dell’offerta extra-alimentare
e la realizzazione del repar-
to pesce.

La Divisione Bricofer
nel 2008 ha visto l’apertura

del suo secondo punto
vendita a Rimini. Il volume
d’affari ha avuto un incre-
mento del 12,24% non-
ostante la crisi di settore a
fine anno. Cofra prosegue
per offrire un assortimento
mirato alle richieste dei
Soci e Clienti, sostenuto
dalla comunicazione di
prodotti in promozione illu-
strati nei volantini periodici
distribuiti “porta a porta”.
La recente apertura di Bri-
cofer Cofra alle Maioliche
di Faenza renderà i nume-
ri del prossimo anno estre-
mamente rassicuranti.

La Divisione Impianti. Il
fatturato di Impianti, ha
avuto un incremento di circa
il 42,00% rispetto all’eserci-
zio precedente. In data
29/12/2008 Impianti è stata

conferita in Idrologica srl,
assieme all’equivalente divi-
sione del Consorzio Agrario
di Ravenna. È nata così una
società, partecipata al 50%
da Cofra s.c. e al 50% dal
Consorzio Agrario di Raven-
na, che per dimensione di
fatturato e di struttura ha
l’ambizione di poter affronta-
re meglio le esigenze del
mercato. Positivo anche il
settore dell’energia con un
fatturato di oltre 6,7 milioni
di euro.

Il Gruppo Cofra. L’anda-
mento delle società control-
late rende uno sviluppo posi-
tivo della gestione comples-
siva del Gruppo. In Faventia

Tourist le vendite di viaggi
sono superiori all’anno pre-
cedente con un incremento
del  3,4%.  Al risultato positi-
vo hanno contribuito l viaggi
di gruppo (+56,79%). I dati
confermano che Faventia
Tourist è sul territorio faenti-
no un punto di riferimento tra
le agenzie turistiche per affi-
dabilità e professionalità. 

In Assicofra la produtti-
vità nel 2008 è migliorata
rispetto all’esercizio prece-
dente consentendo di chiu-
dere l’anno con +8,83%
anche grazie alla succursa-
le di San Rocco che, al suo
primo anno, ha confermato
le buone aspettative. Solu-
zioni ritiene di poter perse-
guire l’obiettivo di essere
qualificata come una socie-
tà di servizi integrati. Per

Analisi dell’andamento settore per settore: i
numeri della cooperativa sempre in crescita;
importante la nuova apertura Bricofer al cen-
tro commerciale le Maioliche. 

GRUPPO COFRA

quanto riguarda la control-
lata Cofraenergy s.r.l. al
suo primo esercizio di attivi-
tà (dal 26/11/2007 data di
costituzione a srl, al
31/12/2008) con un fattura-
to di oltre 8 milioni di euro
ha raggiunto gli obiettivi
prefissati.

La collegata Idrologica

s.r.l. vedrà il 2009 come il
suo primo anno di attività che
si prospetta come un eserci-
zio molto impegnativo. Cofra
ringrazia tutti i Soci per la
fiducia accordata, ringrazia il
Consiglio di Amministrazione
uscente e augura buon lavo-
ro ai nuovi consiglieri.

L’assemblea si è poi

conclusa con gli interventi di
alcuni amministratori, del
direttore Guido Bianchi e
dei sindaci revisori dei conti.

A seguire le votazioni
dei soci, che hanno espres-
so le loro preferenze per il
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione.

Sabina Orlandi

Cofra ha di recente inau-
gurato il 2° Bricofer al centro
Commerciale Le Maioliche,
confermando le politiche
intraprese di sviluppo ed
espansione. Investire gli utili
di Cofra sul territorio amplia
le possibilità di benefici per
la base sociale (oltre 25.000
soci).

Per Cofra essere alle
Maioliche significa condivide-
re con i gestori progetti di
sostenibilità, promuovere e
valorizzare la cultura e i pro-
dotti del territorio. Per rispet-
tare questo impegno  i signifi-
cativi investimenti di Cofra
per i lavori di completamento
del cantiere sono andati tutti
a sole maestranze locali,
garantendo ai fornitori scelti
di partecipare a questa
importante iniziativa commer-
ciale.

Il nuovo Bricofer Le
Maioliche, 3000 metri quadri
di superficie, vuole essere
un segnale tangibile dell’e-
spansione in Romagna di
Cofra che si prepara ad
allargare a tanti altri soci le
vantaggiose promozioni
della cooperativa. 

«È stato un investimento
significativo - dichiara il diret-
tore di Cofra Guido Bianchi -
ed importante per la dimen-
sione: è tra i Bricofer più
grandi d’Italia ed è importan-
te anche in termini occupa-
zionali. Per Cofra è motivo di
soddisfazione. Non sono
molte le aziende che riesco-
no ad aprire superfici così
grandi in un centro commer-
ciale. Essere in un centro
commerciale significa allar-
gare il bacino di soci e clien-

ti ed inoltre essere alle Maio-
liche fa del Bricofer Cofra il
punto di riferimento del bri-
colage in un’ampia area
della provincia.»

Il Bricofer Le Maioliche
sta registrando grande
numero di passaggi di clienti
provenienti da numerose
regioni d’Italia.

«Allarghiamo la nostra
presenza sul territorio roma-
gnolo - prosegue Bianchi - e
lo facciamo con un punto
vendita capace di catturare
l’attenzione. Arriviamo alle
Maioliche forti dell’esperien-
za di Bricofer via Volta che al
momento non sta riscuoten-
do nessuna perdita di clienti.
Ci tengo a precisare che
Cofra e Bricofer hanno svi-
luppato una realtà commer-
ciale vincente.»

I Soci Cofra restano al
centro dell’impegno della
cooperativa faentina. A loro
sono riservati alcuni vantag-
gi e sconti. Tutti i Soci Cofra
hanno diritto ad uno sconto

immediato su ogni singola
spesa effettuata del 4%
(esclusi prodotti in promozio-
ne e segnalati sul volantino
Bricofer) attivando la Pre-
mium Card, la carta dei van-
taggi Bricofer. In ogni Brico-
fer Cofra, mostrando la tes-
sera Socio, lo staff  attiverà
immediatamente la Pre-
mium Card. Il rilascio della
tessera è gratuito e la
gestione dello sconto imme-
diato. Altri vantaggi sono illu-
strati sul sito www.bricofer.it
alla sezione Club Premium
vantaggi e tante promozioni
EXTRA, potranno arrivare
via SMS o E-mail. 

Le diverse promozioni
non saranno cumulabili fra
loro. Alle casse di ogni Brico-
fer Cofra lo staff è a disposi-
zione dei soci e clienti a for-
nire tutte le informazione
necessaria. Essere Socio e
titolare della Premium Card
non costa nulla e ti fa rispar-
miare.

S.O.

Faenza: il 2° Bricofer
Alle Maioliche per diventare il punto di riferimento del bricolage in provincia

Centro Commerciale ‘Le Maioliche’: l’imponente ed
elegante struttura del 2° Bricofer faentino.

Faenza, sala Zanelli del Centro Fieristico provinciale, 26 giugno: il presidente Clau-
dio Foschini legge la sua relazione ai soci nel corso dell’assemblea di bilancio del
Gruppo Cofra. Al termine l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione.
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Terzo intervento dedicato a questo prelibato ortaggio, con la consulenza della cooperativa Habitat di Conselice

Pomodoro: come consumarlo?

Qualsiasi tipo di pomo-
doro si voglia utilizzare,
rosso o giallo o nero,  lungo
o tondo , piccolo o grosso,
occorre ricordare che  per
esaltare al meglio le sue
proprietà organolettiche,
nutrizionali e salutistiche, la
raccolta e quindi il consumo,
deve avvenire in prossimità
della piena maturazione
della bacca. Ogni varietà
che noi utilizziamo ha un
periodo ideale per la raccol-
ta, periodo che è diverso
anche in relazione alla desti-
nazione finale del prodotto,
diverso  se parliamo di
pomodori destinati al consu-
mo fresco od alla conserva-
zione industriale od anche
casalinga.

Utilizzato frequentemen-
te nella dieta il pomodoro rap-
presenta uno straordinario
aiuto per la salute del nostro
organismo. Il consumo del
pomodoro facilita la digestio-
ne dei cibi ricchi di fecole e di
amidi come la pasta, il riso, le
patate, ed  aiuta ad  elimina-
re l'eccesso proteico dovuto
ad  un'alimentazione troppo
ricca di carne.

L'apporto calorico del
pomodoro è naturalmente
basso (fornisce soltanto 16
kcal all'etto) per tale ragione
è particolarmente indicato
nelle diete dimagranti, grazie
al suo alto contenuto di
acqua.

Le bacche composte per
il 94% di acqua, sono ricche
di vitamina C, betacarotene e
potassio.

Contengono anche quan-

tità assolutamente interes-
santi di vitamine B ed E,
acido folico, ferro, fosforo e
calcio. 

Sono inoltre presenti
naturalmente anche diverse
sostanze antiossidanti come
lo zolfo ed il selenio, ma
soprattutto il licopene.

Il Licopene è una sostan-
za con forti capacità antiossi-
danti ed è la principale

responsabile del colore rosso
del pomodoro maturo e di
altri pigmenti gialli e rossi
caratteristici di alcuni frutti e
verdure (anguria, uva, albi-
cocca, pompelmo rosa ecc.)

Alcuni autori riportano
che un consumo abbondante
di pomodoro e dei suoi deri-
vati comporta un minore
rischio di insorgenza di tumo-
ri dell'apparato digerente e
della prostata. Inoltre sono
stati svolti altri approfonditi
studi  riguardo agli effetti

benefici del Licopene sia nel-
l'ambito delle malattie infetti-
ve, sia nei disturbi dermatolo-
gici.

Occorre rimarcare che,
da importanti studi condotti
in America nel 1995 su circa
50.000 individui, è emerso
come il consumo di 10 por-
zioni alla settimana di
pomodoro e di suoi derivati
(quindi anche salse, succhi,
ecc.) avesse ridotto del 34%
il rischio di tumore alla pro-
stata.

Inoltre è stato recente-
mente osservato come indivi-
dui con elevato contenuto di
licopene nell'organismo siano

meno predisposti (del 50%)
all'infarto, rispetto a individui
con quantità inferiori dell'an-
tiossidante.Per condire la
pasta, oppure per consumarlo
crudo in insalata, il pomodoro
va comunque sempre accom-
pagnato con  olio extravergine
di oliva (rigorosamente italia-
no) che favorisce  l'assimila-
zione da parte dell'organismo
delle vitamine liposolubili
potenziando quindi  l'attività
antiossidante del licopene.

Per gli appassionati hob-

bisti ed ortolani interessati
ricordiamo che Habitat pro-
duce e vende  direttamente le
piantine di pomodoro delle
migliori varietà disponibili sul
mercato  per ogni esigenza.
Le piante sono disponibili per
l'acquisto presso i centri di
produzione diretti di Habitat
a Conselice in via Don Min-
zoni 17 ed a San Vito di
Ostellato, Strada per Porto-
maggiore 15.

Habitat commercializza
per tutto il periodo estivo
anche il pomodoro ottenuto
da agricoltura biologica per
la produzione casalinga di
passate, polpe e triturati. La
produzione è ottenuta da
varietà particolari con eccel-
lenti caratteristiche organo-
lettiche, ad alto contenuto in
licopene ed in terreni partico-
larmente vocati alla coltura

per cui il prodotto finale risul-
ta di particolare pregio.

Consumatori cercate
sempre  l'etichettatura della
cooperativa Habitat  e sarete
sicuri di acquistare sempre
un pomodoro sano, sicuro e
di altissima qualità.

Se  non trovate diretta-
mente presso il vostro abitua-
le fornitore il pomodoro Habi-
tat, potete prenotare diretta-
mente in azienda la quantità
desiderata via e-mail o con
un semplice fax  per tutto il
periodo estivo. Per quantità
importanti Habitat, previo
accordo, può anche conse-
gnare il prodotto a domicilio.

Un’ultima notizia molto
importante per i consumato-
ri: anche per le passate di
pomodoro un decreto legge
stabilisce l'obbligo di dichia-
rare la provenienza del

pomodoro impiegato. Le
passate di pomodoro
dovranno essere ottenute
unicamente da pomodori
freschi con l'eventuale
aggiunta di spezie e sale e
sull'etichetta dovrà essere
dichiarata la zona di coltiva-
zione del pomodoro fresco
utilizzato. In questo modo
non sarà più possibile far
arrivare sulle nostre tavole,
da Paesi esteri, passate
composte in gran parte da
concentrato di pomodoro
assolutamente poco control-
lato per quanto riguarda i
residui (antiparassitari, con-
servanti, ecc.). Bisogna
superare  il tempo della con-
fusione tra passata ottenuta
da pomodoro fresco e quella
ottenuta da concentrato di
dubbia provenienza.

Valentino Landini

Nell’immagine l'etichettatura della cooperativa Habi-
tat, garanzia di un pomodoro sano, sicuro e di altissi-
ma qualità.

La cooperativa Habitat commercializza sia le
piantine di pomodoro delle migliori qualità,
sia  il pomodoro ottenuto da agricoltura bio-
logica per la produzione casalinga di passate,
polpe e triturati.

È in programma per sabato 11
luglio la Festa della Cooperazione
di Conselice. Tutti i soci e gli amici
della cooperazione sono invitati
alla cena sociale che si terrà pres-
so il complesso Punta Frattina. 
Fra le principali voci del menù tra-

dizionale allestito dai volontari
ricordiamo la polenta bianca, i gar-
ganelli ed il castrato alla brace
“annaffiati” con i vini della cantina. 
Per le iscrizioni: 

Uffici di Punta Frattina. Tel 0545
89215 – 85247 – 88460

Festa della Cooperazione Conselicese

Lo scorso 16 maggio si è
svolto, presso la sede dell'Isti-
tuto professionale per l'Agri-
coltura e l'Ambiente di Faen-
za, un importante convegno
dal titolo "La coltura dell'Acti-
nidia".

Oltre cento persone, fra
tecnici ed imprenditori agrico-
li, hanno partecipato al con-
vegno di particolare attualità
per l'importanza degli argo-
menti dibattuti. L'Actinidia
risulta infatti essere, nel pano-
rama colturale dell'agricoltura
Romagnola particolarmente
presente in termini di superfi-
cie investita e rappresenta
una sicura fonte di reddito per
i coltivatori.

Fra gli interventi al Con-
vegno segnaliamo quelli del
prof. Raffaele Testolin, diret-
tore del Dipartimento di Colti-
vazioni Arboree dell' Universi-
tà  di Udine (nella foto), che
ha affrontato il tema delle
nuove cultivar in prospettiva
di un arricchimento del pano-
rama attuale dove la varietà
Hayward da sola rappresenta
ancora più del 90% dell'intera
produzione mondiale e del

dott. Riccardo Spinelli, Tech-
nical Manager  di Zespri Italy,
che ha relazionato sul delica-
to tema della batteriosi,
avversità particolarmente
pericolosa e temibile in quan-

to sta falcidiando la coltura in
alcuni areali di coltivazione in
Italia dai quali fortunatamente
per il momento sembra esclu-
sa la Romagna.

Nella sua relazione il prof.
Eraldo Tura, docente dell'IP-
SAA di  Faenza, ha ufficializ-
zato un importante progetto
di miglioramento genetico

della specie Actinidia Delicio-
sa. Il progetto,  mira all'indivi-
duazione di nuove cultivar di
questa specie in grado di
migliorare le qualità agrono-
miche, organolettiche e com-

merciali dei frutti rispetto alle
varietà esistenti. Sulla base
del lavoro fin qui svolto attual-
mente si dispone di alcune
linee di incroci molto promet-
tenti per quanto concerne la
precocità di raccolta e il gene-
rale miglioramento delle qua-
lità gustative.

q

La coltura dell'Actinidia 
Un importante convegno presso l'IPSAA di Persolino di Faenza



Intervista al nuovo presidente della cooperativa sociale Ceff Servizi, Pino Gatti

Alla Ceff, tutti cittadini di serie A

Pino Gatti, da pochi mesi
divenuto nuovo presidente
della Ceff Servizi, la coopera-
tiva di tipo B che da tempo
integra l’attività della Ceff
‘Francesco Bandini’ coopera-
tiva di tipo A, non è nuovo ad
esperienze di attività in coope-
rativa:

«E’ vero, ho trascorso
gran parte della mia vita
lavorativa in cooperative del
territorio attive nel settore
agro-alimentare - ci confida -
e da qualche tempo sono
presidente della cooperativa

‘Casa del Popolo’, che gesti-
sce lo storico palazzo di via
Castellani in Faenza, dove
hanno sede, tra gli altri,
Confcooperative e Irecoop. Il
mio rapporto con la Ceff ha
origini lontane, alla fine degli
anni ‘70, quando il fondatore,
Francesco Bandini, mi coin-
volse in questo progetto che
agli inizi prevedeva servizi
educativi rivolti alle famiglie,
in particolare ai giovani. Ma
soltanto recentemente, dopo
la conclusione della mia vita

«L’esperienza è interes-
sante e coinvolgente - spiega
-, mi tiene in contatto con il
mondo del lavoro e della pro-
duzione ed il fatto che la mis-
sion principale dell’attività sia
quella di offrire occasioni di
lavoro a persone appartenen-
ti a fasce sociali deboli, che
difficilmente troverebbero un
impiego nel modo ‘tradiziona-
le’, mi stimola ancora di più.»

Dr. Gatti, uno dei vostri
slogan è ‘da assistito a contri-
buente’:

«E’ il punto forte della
nostra mission, che condivido
fortemente con il mio prede-
cessore Nerio Tura: inserire la
persona diversamente abile
nel mercato del lavoro, in
maniera che la persona coin-
volta, sviluppando una norma-
le atività proessionale, pur in
situazioni in qualche modo
‘protette’ e agevolate, possa a
sua volta dare il suo contribu-
to alla società pagando anche
le tasse! Senza la mediazione
di una struttura come la nostra
quella persona avrebbe molte
più difficoltà e potrebbe non
farcela.»

A proposito di mercato del
lavoro, lei è alla guida di Ceff
Servizi proprio da quando è
iniziata questa crisi mondiale:

«Noi operiamo in un mer-
cato non protetto, quindi sen-
tiamo anche noi questa crisi;
noi lavoriamo con alcune
aziende del territorio che
hanno dovuto ridurre l’attività.
La Ceff Servizi in quanto forni-
trice di beni o servizi ne ha
subito anch’essa le conse-
guenze con un calo delle
richieste, specie nel settore
metalmeccanico. Fortunata-
mente altre nostre attività,
legate al settore ambientale,
continuano a funzionare nor-
malmente; per ora cerchiamo
di non ricorrere ad interventi
quali la cassa integrazione,
ma di razionalizzare i costi e di
usare quegli accantonamenti
tenuti per gli investimenti futu-

ri, pur di mantenere i posti di
lavoro.»

«L’idea centrale della Ceff
- continua Gatti - è impiegare
in maniera affiancata i sogget-
ti diversamente abili, i normo-
dotati e i volontari ed accoglie-
re anche coloro che si tratten-
gono un certo periodo e poi
vanno a lavorare in un’altra
azienda.»

«Da tre anni - conclude il
presidente - i dipendenti nor-

modotati e diversamente abili,
in tutto 37, hanno anche la pos-
sibilità di diventare soci della
cooperativa. Il 60% di questi ha
già accettato, rendendo così
più complicata la gestione inter-
na, ma rinvigorendo la nostra
caratteristica di azienda coope-
rativa. E siamo molto ricono-
scenti verso gli enti locali e i ser-
vizi sociali che ci hanno sempre
dato fiducia e verso quelle
aziende del territorio che ope-

rano con noi con quella sensibi-
lità e spirito di collaborazione
indispensabili per una coopera-
tiva sociale come la nostra. Un
ultimo pensiero per i soci,
volontari e soci sovventori che
danno alla Ceff tempo e risor-
se, chiedendo in cambio sol-
tanto la consapevolezza di
operare per un consolidamento
del benessere sociale nel terri-
torio in cui vivono.»

Giovanni Raggi

lavorativa, ho potuto dedica-
re più tempo e più energie
alla cooperativa, forte della
mia esperienza di finanza
aziendale e di controllo di
gestione.»

E dopo alcuni anni trascor-
si nelle funzioni di revisore dei
conti e di consigliere, oggi la
troviamo alla presidenza della
Ceff Servizi. Dr. Gatti, come ha
vissuto questi primi tempi nel
nuovo incarico?

«Ho accettato con entu-
siasmo questo incarico per
poter dare il mio contributo, da

volontario, a questa struttura,
dopo una vita trascorsa da
‘dipendente’. In questi primi
mesi di attività sto mettendo
soprattutto a frutto la mia
esperienza di bilanci e di con-
trollo di gestione, ma natural-
mente comincio ad occuparmi
anche di tutte le problemati-
che dell’azienda a 360 gradi.
Mi è di grande aiuto comun-
que la comune matrice del
mio lavoro precedente e di
questo incarico: quella coope-
rativa.»

Il presidente Gatti: ‘Provengo dal mondo della
produzione in ambiente cooperativo e trovo sti-
molante la nostra mission, quella di inserire per-
sone diversamente abili nel mercato del lavoro’.
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La foto vincitrice
Premiata al Concorso fotografico per il 60° dell’’Unione’

Il tempo delle mele.
Con la foto qui a fianco
riprodotta Antonino Peroni
ha vinto il concorso fotogra-
fico indetto da Confcoope-
rative Ravenna in occasio-
ne del 60° della fondazione.
Una foto nata per immorta-
lare il ricordo di un'annata
particolarmente favorevole
nella raccolta delle mele
con una produzione signifi-
cativa per quantità, qualità
ed assenza di grandine. 

Peroni è stato socio fon-
datore e per 27 anni presi-
dente della cooperativa
agricola Nuova Terra, nata
nel 1976, che si occupa di
conduzione di terreni agri-
coli a Pieve Cesato. Una
cooperativa economica-
mente sana anche se di
dimensioni ridotte: attual-
mente conta infatti una ven-
tina di soci che producono
uva e soprattutto frutta, in
particolare nettarine. Non
vendono direttamente, ma
conferiscono tutta la loro
produzione alle cooperative
Agrintesa e Comacer.

«Anche noi però - ci
dice Peroni - risentiamo
della crisi e più in generale
dei problemi che caratteriz-
zano la nostra agricoltura.
Siamo proprietari delle
macchine agricole e non
abbiamo debiti, ma ci
preoccupa la mancanza di
forze nuove che ci impedi-
sce il necessario ricambio
generazionale.»

Come qualche lettore
attento avrà notato, accan-
to ai soci in posa di Nuova

Terra ed alle rosee Pink
Lady c'è una presenza un
po' particolare. Si tratta
della carriola 'da corsa'
con la quale la cooperativa
partecipa alla Gara delle
Carriole che si svolge ogni
anno in quel di Varignana,
un borgo sulle colline di
Castel San Pietro. Si tratta
di percorrere a staffetta un

tratto di 900 metri attorno
al paese: una gara che ha
visto Nuova Terra raggiun-
gere sempre risultati ono-
revoli come mostra il
numero di gara (in questo
caso il 3) che viene asse-
gnato ogni anno sulla base
della classifica dell'anno
precedente.

G.C.

Antonino Peroni, al centro della foto, insieme ad alcu-
ni soci della Cooperativa agricola ‘Nuova Terra’. 
Lo slogan con cui ha partecipato al Concorso Foto-
grafico: ‘Il tempo delle mele... e del Novello!’ 
(Foto realizzata nel novembre 2008).

Organizzato dalla Riunione Torricelli nel Chiostro della Casa del Popolo

Memorial ‘De Andrè’
Venerdì 3 luglio, nel chiostro della Casa del Popolo, in via Castellani 25 a Faenza, alle

ore 21, serata di canzoni di Fabrizio De Andrè, con musiche eseguite dall’orchestra ‘Contro-
canto’ formata da sette elementi e da Cover Band ufficiale della Fondazione De Andrè, diret-
ta da Dori Ghezzi.

Una serata diversa in uno stupendo scenario architettonico!

Faenza, sede Ceff Servizi di via Pana: il nuovo presi-
dente della cooperativa, Pino Gatti.



L'iniziativa si terrà il 31
luglio e il 1 agosto 2009
presso l'Istituto Agrario Per-
solino di Faenza, che per
molti frutticoltori e tecnici
della Romagna è stato il
punto di partenza per l'in-
gresso nel mondo della col-
tivazione di alberi da frutto
nella zona del Ravennate.

Le più importanti azien-
de vivaistiche del territorio,
associate al CAV, presente-

ranno le novità varietali, il
Consorzio Agrario di
Ravenna, in collaborazione
con le società produttrici di
agro farmaci, porterà in
mostra l'innovazione nei
mezzi tecnici, Idrologica srl
esporrà le novità nel campo
della tecnica irrigua e della
protezione delle coltivazioni
frutticole.

FRUITALY 2009 è pen-
sata come un'occasione
d'incontro in fiera, in cui i tec-
nici di Idrologica, come gli
altri partecipanti, hanno l'op-
portunità di illustrare e spie-
gare al pubblico i propri pro-
dotti e le novità del momen-
to, in una sorta di work-shop
in movimento che si snoda
tra gli stand degli espositori.

Ogni testimonianza
diventa importante, nel

momento in cui viene a rin-
novarsi l'incontro tra scuola,
frutticoltura, vivaismo e tec-
nologia; sono questi i fattori
dello sviluppo e della conser-
vazione della produzione di
frutta in Romagna, e FRUI-
TALY 2009 parte con l'obietti-
vo di riunire le esperienze dei
professori, degli studenti, dei
tecnici e degli agricoltori, in
un unico appuntamento.

Il programma della

manifestazione prevede la
cerimonia di inaugurazione
alle 17 della giornata di
VENERDÌ 31 LUGLIO.
Dopo il taglio del nastro e il
saluto delle autorità, ci
sarà l'introduzione del Prof.
Bruno Marangoni dell'Uni-
versità di Bologna a cui
seguirà l'illustrazione ver-
bale da parte di ogni espo-
sitore.

Lo stesso programma si
ripeterà SABATO 1 AGO-
STO dalle ore 10 alle 12,30.

Al termine di ogni gior-
nata a tutti i presenti sarà
offerto l'aperitivo.

L'intervento del profes-
sor Marangoni, in particola-
re, si concentrerà sui temi
dell'attualità del sistema frut-
ticolo italiano e mondiale,
che prevede l'evoluzione di

cipazione a questo evento
diventi un'occasione per
promuovere la salvaguardia
della qualità dei prodotti
della terra di Romagna, e in
generale, dei frutti  del terri-
torio italiano.

Idrologica
Ufficio comunicazione

creare uno stretto collega-
mento fra il sistema produtti-
vo, i fornitori di servizi ed un
mercato in continua evolu-
zione.

Idrologica, quindi, rinno-
va l'invito a tutti i produttori e
i frutticoltori dell'Emilia
Romagna, affinché la parte-

in questo contesto, assumo-
no le decisioni dei produttori
ortofrutticoli, che devono
essere più partecipi e propo-
sitivi, anche rispetto alle
aziende vivaistiche, di pro-
duzione dei mezzi tecnici, di
distribuzione, evidenziando
precise proposte al fine di
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A Fruitaly 2009 le novità di Idrologica
Dalla collaborazione tra Idrologica srl, Cen-
tro Attività Vivaistiche e Consorzio Agrario
di Ravenna, nasce il progetto FRUITALY
2009, che sarà la vetrina dell’innovazione in
frutticoltura.

Idrologica ha tra i suoi
partner più prestigiosi nel
settore irrigazione e condotte
di fluidi in pressione la socie-
tà Dalmine resine S.p.A. -

che dal 1953, anno in cui
Dalmine S.p.A. crea il Centro
Tubi in Resina, al 1993 anno
in cui viene creata la Dalmi-
ne resine S.p.A. di oggi -
vanta nel settore il maggior
numero di anni di esperienza
e presenza sul mercato. Dal-
mine resine S.p.A. oggi è al
vertice in Italia nella produ-
zione di tubi in resina.

Nei suoi stabilimenti pre-
senti in tutta Italia produce
sistemi di canalizzazione in
resina e in particolare, nel
settore specifico di interesse
comune con Idrologica, tubi
e raccordi in polivinilcloruro
non plastificato (PVC-U), in
polietilene alta densità
(PE100 e PE80) e in polieti-
lene bassa densità (PEbd)
per il trasporto di acqua in
pressione.

Contribuisce fattivamen-
te alla crescita del settore e
al successo dei suoi clienti
l’alta qualità dei tubi, le solu-

zioni tecniche innovative, il
costante impegno nella
sostenibilità e compatibilità
ambientale dei processi pro-
duttivi e dei prodotti, la com-

petenza ed esperienza delle
risorse umane.

Le attività dell’azienda
sono costantemente orientate
alla Qualità Totale e al rag-
giungimento della massima
Soddisfazione del Cliente. 

Il Sistema di Gestione
Qualità secondo UNI EN
ISO 9001 che impegna l’in-
tera azienda alla gestione di
un costante miglioramento,
è certificato dall’Istituto Ita-
liano dei Plastici, come pure
i prodotti, costruiti conforme-
mente agli standard interna-
zionali e certificati dai princi-
pali enti di certificazione
europei.

La società investe inoltre
sul futuro e sulla tutela del-
l’Ambiente, assumendosi la
responsabilità dell’impatto
che le proprie attività hanno
sull’Ambiente; gli impegni
che ne derivano si concretiz-
zano nella certificazione del
Sistema di Gestione Ambien-
tale secondo UNI EN ISO
14001.

L’obiettivo di Dalmine
resine  è essere il partner
ideale nella sfida del futuro
delle costruzioni idrauliche.

Idrologica
Ufficio comunicazione

Nella foto alcuni esempi di tubi prodotti da Dalmine
resine: Tubi di PVC-U UNI EN 1452 per acqua e liqui-
di alimentari: Completa atossicità = Qualità alimenta-
re - Tubi di PE100 e PE80 UNI EN 12201 per acqua e
liquidi alimentari - Tubi di PE.b.d. per impianti di irri-
gazione e acqua potabile. 
Sopra: la sede della società Dalmine resine.

un sistema di produzione
sempre più globalizzato
capace di tener conto dei
mercati allargati, delle esi-
genze dei consumatori e del
cambiamento delle condi-
zioni economiche e delle
abitudini alimentari. I sistemi
agricoli si stanno evolvendo
in relazione ad un mercato
internazionale generalizzato
affiancato da produzioni ter-
ritoriali qualificate, in grado
di valorizzare aree produtti-
ve altamente specializzate. 

La frutticoltura in Roma-
gna e in particolare nel ter-
ritorio Faentino continua a
giocare un ruolo decisa-
mente primario nell'econo-
mia e nell'indotto, creando

ricchezza e occupazione
sotto forma di una realtà
economica in quanto " fab-
brica di prodotti". Per que-
sto motivo diventa di fonda-
mentale importanza punta-
re al miglioramento dello
standard varietale e dei
mezzi tecnici intesi come
innovazione tecnologica al
sostegno della qualità dei
prodotti, alla sicurezza ali-
mentare e alla conservazio-
ne ambientale. La protezio-
ne delle piantagioni attra-
verso sistemi antibrina, reti
antigrandine, nuovi sistemi
di difesa antiparassitaria e
mezzi per la loro applicazio-
ne, sono oggi in grado di
garantire la salvaguardia e
salubrità dei frutti e delle
coltivazioni.

Particolare importanza,

Dalmine resine S.p.A.
È un partner di Idrologica



A Bruxelles per crescere
Un corso di aggiornamento sulla cooperazione sociale che rientra nel programma europeo ‘Leonardo’

Il progetto rientra tra i
percorsi del programma
europeo "Leonardo" pre-
sentato da Educazione
all'Europa di Ravenna, in
partenariato con Confcoo-

venire a conoscenza di
nuovi canali di progettazio-
ne e finanziamenti per il
sistema cooperativo.»

Quale ricaduta potrà
avere sul vostro operato
questa esperienza di forma-
zione?

«Si è di fatto costituito
un gruppo: abbiamo preso
l'impegno di ritrovarci per
organizzare e mettere a
frutto quello che abbiamo
appreso in questo viaggio di
studio, in particolare la pos-
sibilità di sviluppare una
progettazione unitaria per
scambi di buone pratiche
con gli altri paesi europei.»

Gilberto Casadio

sentato dalla possibilità,
attraverso BXL Puglia Euro-
pe, di conoscere i program-
mi bandiera della Direzione
Generale Occupazione ed
affari sociali, in particolare
la tipologia di finanziamento
Progress. 

«Abbiamo così potuto
apprendere - ci ha riferito
Cristina Frega, responsabi-
le dell'Irecoop provinciale -
nuove modalità di struttura-
zione, redazione e presen-
tazione di progetti europei.
Un'esperienza quest'ultima
molto interessante soprat-
tutto per me che mi occupo
di formazione, in quanto mi
ha dato la possibilità di

Europea Cooperative di
lavoro, cooperative Sociali
ed imprese partecipate; l'in-
contro con Rainer Schluter,
direttore di Cooperatives
Europe, che ha illustrato la
struttura della cooperazione
a livello europeo

Molto interessante la
visita all'Impresa di lavoro
adattato di Bruxelles "La
ferme nos Pils", una struttu-
ra locale con 150 persone
impiegate di cui 110 disabi-
li, che ha fornito l'opportuni-
tà di confrontare l'esperien-
za italiana con quella belga,
anche a livello normativo. 

Altro importante momen-
to formativo è stato rappre-

Enzo Pezzini, il funzionario
di Confcooperative distac-
cato presso l'Unione Euro-
pea, di entrare in contatto
con le realtà europee legate
alla cooperazione di lavoro
e di servizi: l'incontro, alla
Commissione Europea, con
un funzionario della Direzio-
ne Generale dell'Occupa-
zione e affari sociali sul
tema delle politiche euro-
pee dell'inclusione sociale;
l'incontro con Bruno Roe-
lants, segretario generale di
Cecop, la confederazione

perative, BCC ravennate e
imolese e Fondazione Gio-
vanni dalle Fabbriche.

Durante la permanenza
a Bruxelles, il gruppo ha
avuto l'opportunità, tramite
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Con un’esperienza
acquisita in cinquanta anni di
lavoro, la Società MONTINI
produce una gamma com-
pleta di carrelli elevatori elet-
trici che rappresentano la
soluzione indispensabile per
chi ha particolari esigenze di
movimentazione e solleva-
mento e ricerca elevati stan-
dard produttivi.

L'ultimo nato in casa
Montini è il “BINGOplus 400”,
dove tecnologia ed ergono-
mia di nuova concezione per-
mettono risultati di grande
efficacia.

Eccone le principali carat-
teristiche:

• carrello bimotore con
tecnologia elettronica MON-
TINI-Plus in corrente alterna-
ta (AC) per la movimentazio-
ne di carichi da 4 ton.; con
freni a bagno d’olio per avere
minor usura dei componenti,
maggior affidabilità, minori
costi di manutenzione e pos-
sibilità di utilizzo del carrello
in ambienti aggressivi;

• dotato di serie con il
SuperSterzo MONTINI, cioè
con assale posteriore ster-
zante fino a 101°, per sterza-
re negli spazi più ridotti con
un sistema sterzante all’a-
vanguardia;

• dotato, di serie, di ampio

posto guida progettato per
consentire la massima adat-
tabilità e facilità di lavoro del-
l’operatore; con volante rego-
labile in altezza ed inclinazio-
ne; con l’agevole scalino anti-
sdrucciolo per facilitare e ren-
dere sicura la salita dell’ope-
ratore al posto guida e con
tetto di protezione separato
dal telaio tramite supporti
antivibranti per ridurre vibra-
zioni e rumori in cabina;

• solido gruppo di solle-
vamento, con ampia visibili-
tà, con profilo da 4 ton. ed
interamente costruito da
Montini;

• fornito anche nella ver-
sione CSM (Confort
Security Montini),
cioè con sospen-
sione idropneu-
matica sull’assa-
le posteriore ster-
zante. L’innovati-
vo sistema CSM,
brevettato da
MONTINI, riduce
sensibilmente le
vibrazioni tra-
smesse all’ope-
ratore nel posto
guida, come pre-
visto dalle severe
direttive sulle
prescrizioni mini-
me di sicurezza e

di salute relative all’esposi-
zione dei lavoratori ai rischi
derivati da vibrazioni mecca-
niche;

• fornibile con il joystick
multi-funzione MONTINI, in
optional, e con una batteria
fino a 960Ah per avere un’au-
tonomia da record.

Il nuovo BINGOplus 400
Presentato dalla ‘Montini’ di Cotignola

Per info: 
MONTINI di Garotti
Francesco & C. s.n.c. - 
48010 Cotignola RA 
Via G. Bentini, 7/9
Tel. +39 0545 991051
Fax +39 0545 42127
www.montini-carrellielevatori.it
info@montini-carrellielevatori.it

Bruxelles, giugno. I partecipanti al corso europeo di aggiornamento sulla coopera-
zione sociale: Da sinistra: Gabriele Emiliani (Ceff), Enzo Pezzini (Confcooperative
Bruxelles), Rainer Schluter (Cooperatives Europe), Antonio Buzzi (Confcooperative
RA), Vanessa Benfenati (Coop. Laura), Ernesto Basile (Educazione all'Europa),
Costante Emaldi (Corif), Cristina Frega (Irecoop), Giuliano Cortesi (Coop. Abbracci
di Forlì), Doriana Togni (RicercAzione).

Una delegazione di sette dirigenti della coope-
razione ravennate ha partecipato a Bruxelles
dal 14 al 20 giugno ad un programma di
aggiornamento sulla dimensione europea
della cooperazione sociale e sulla progettazio-
ne transnazionale per lo sviluppo del sistema
di welfare.

La penisola di Boscoforte, piccola peni-
sola di grande valore naturalistico a cavallo
fra le province di Ferrara e Ravenna, nella
zona a nord del fiume Reno a Sant'Alberto
è accessibile al pubblico, tramite viste gui-
date per gruppi di persone. La gestione
degli accessi è stata affidata al Parco del

Delta del Po Emilia-Romagna. Sarà possi-
bile visitare questa vasta e bellissima por-
zione di territorio vallivo rivolgendosi, per la
prenotazione, al Servizio Informativo del
Parco del Delta attivo tutti i giorni escluso il
lunedì. Tel. 346/8015015 - E-mail:
servizioinformativo@parcodeltapo.it

S. Alberto: aperta al pubblico la penisola di Boscoforte
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Progetto Aroma - la
cooperativa faentina che
fornisce servizi integrati nei
settori dell'architettura, del
design, della information
tecnology e della comuni-
cazione in genere - sta da
tempo portando avanti il
modello blog per i siti web
con l'obiettivo di fornire
soluzioni originali e di alta
qualità alle aziende, alle
istituzioni e ai privati che
intendono aumentare la
propria visibilità e la propria
efficienza.

Abbiamo chiesto a
Daniele Diversi, responsa-
bile del settore Information
Tecnology, di illustrarci in
sintesi i vantaggi di questo
modello per il web.

«Stiamo promuovendo
il modello blog come forma
nuova del web, perché
secondo noi è l'ideale per
ristrutturare un vecchio sito
statico o per migliorare un
sito già esistente. Questo
modello consente ad una
azienda o ad una coopera-
tiva di interagire con i clien-
ti o con la base sociale ed
informarli tempestivamente
delle novità. Il blog inoltre
ha caratteristiche che lo
rendono agevolmente indi-
cizzabile e quindi i motori di
ricerca riescono a preleva-
re più facilmente i contenu-

giornale on line. Inoltre il
sito può essere tenuto
sotto controllo tramite il
feed rss, uno strumento
che informa in maniera
automatica l'utente sui
nuovi articoli che vengono
pubblicati. L'utente può poi
interagire col blog lascian-
do un proprio commento ai
vari articoli del sito, di soli-
to previa registrazione: è
un modo per aprire una
discussione, una sorta di
feed back che si offre agli
utenti per capire se i conte-
nuti inseriti dall'azienda
incontrano o meno il loro
gradimento.»

La cooperativa, sempre
attenta ai nuovi strumenti
che rendono possibile
migliorare la comunicazio-
ne aziendale, è a disposi-
zione per valutazioni e pre-
ventivi, in particolare a
favore delle cooperative,
per le quali il blog rappre-
senta uno strumento ideale
con i soci e fra i soci.

PROGETTO AROMA Scarl
Via Granarolo, 175/3
48018 Faenza 
Tel. 0546 668221 - 0546
668228
Fax 0546 686245
www.progettoaroma.com
aroma@progettoaroma.com

Gilberto Casadio

ti ed a renderli prontamen-
te visibili nei loro indici.
Ultimamente abbiamo rea-
lizzato sotto forma di blog,
oltre al nostro ed a quello
di In Piazza (vedi riquadro
qui sotto), il sito della Fon-
dazione Giovanni Dalle
Fabbriche ed aggiunto il
blog in quelli di Confcoope-
rative Ravenna e dei Gio-
vani Cooperatori.»

Un altro grosso vantag-
gio è quello di essere facil-
mente aggiornabile... 

«Infatti, da tempo sono
stati sviluppati dei pannelli
di amministrazione che
consentono anche all'am-
ministratore meno esperto
con pochi e semplici pas-
saggi di inserire articoli con
titoli, sommari, eventuali
allegati e di renderli imme-
diatamente visibili sul web.
Siti invece con gestione più
complessa scoraggiano
l'aggiornamento da parte
degli amministratori che li
lasciano 'invecchiare' e di
fatto li rendono inutilizzabili
da parte degli utenti.»

Quali sono invece i
vantaggi del blog per gli
utenti?

«Il sito per i fruitori pre-
senta un formato molto più
leggibile e sempre aggior-
nato sulle attività dell'a-
zienda: un vero e proprio

Il nuovo modello per i siti web è lo strumento ideale per instaurare il dialogo con gli utenti

Progetto Aroma lancia il blog

CofraEnergy a Sarna

La rubrica delle energie pulite

CofraEnergy, del Grup-
po Cofra, propone ad opera-
tori del settore agricolo tec-
nologie, innovazioni, proget-
ti per il risparmio energetico
e per la produzione di ener-
gia. Nel 2008 CofraEnergy
ha avuto molte richieste dal
mondo agricolo, consolidan-
do la richiesta di impianti
fotovoltaico. Quando natura
e tecnologia si incontrano e
convivono nel totale rispetto
si centrano tre obiettivi:
energia pulita, valorizzazio-
ne del territorio e tutela del-
l'ambiente.

CofraEnergy ha di
recente concluso il cantiere
dell'Az.  Agr. Frega Domeni-
co a Sarna con grande sod-
disfazione anche del clien-
te. È stato installato un
impianto fotovoltaico per
una potenza pari a 12,96
kW, realizzato con 72
moduli Suntech da 180Watt
- Inverter: Sma 4200. Tutte
le pratiche per gli otteni-
menti delle agevolazioni
sono state preparate e
richieste da CofraEnergy. Il
cantiere di Sarna è "chiavi
in mano".

Chiediamo al sig. Frega
dopo un anno dall'installa-
zione dell'impianto fotovol-
taico se si ritiene soddisfatto
e quali sono le ragioni che
l'hanno spinto ad investire
nel fotovoltaico?

«Il buon conto energia
che esiste in Italia mi è sem-
brato sin da subito una
buona opportunità di rispar-
mio anche per favorire la
sostenibilità. Produrre diret-
tamente energia è importan-

te perché è il bene primario
per eccellenza al momento;
ha una altissima richiesta di
mercato che in futuro non
potrà che crescere. Io sono
un coltivatore diretto da
sempre e al momento pro-
durre ortofrutta significa
affacciarsi su un mercato
saturo con incerto guada-
gno, mentre vendere ener-
gia è interessante, sosteni-
bile e conveniente: il tutto
garantito per 20 anni! Nei
primi sei mesi di attività ho
avuto una produzione di
energia maggiore rispetto a
quella pianificata!»

Domenico, ci aiuta a
capire l'interesse mostrato
dagli imprenditori agricoli, i
primi ad investire nelle ener-
gie rinnovabili?

«Il vantaggio è avere
tanto spazio a disposizione
e lo svantaggio invece avere
costi energetici elevati per le
opere di irrigazione. L'inte-
resse c'è anche grazie alle
buone opportunità offerte al

settore per accedere ai cre-
diti: molte strutture bancarie,
che conoscono i problemi
dell'agricoltura oggi, sono
disponibili a favorire investi-
menti se si parla  di energia
alternativa.»

Ci spiega come gestisce
i rimborsi dal GSE?

«Inizialmente è stato un
percorso un po' tortuoso per-
ché gli enti da coinvolgere
sono diversi. Ma vedo che di
recente le cose si sono alleg-
gerite. Ricevo regolarmente i
compensi, ogni due mesi,
con bonifico bancario.»

Che cosa comporta in
termini di lavoro e manuten-
zione l'impianto fotovoltai-
co?

«Ad oggi solo una puli-
zia annuale.»

Pensa di realizzare pre-
sto un altro impianto?

«Alcuni imprenditori agri-
coli stanno già realizzando il
secondo impianto con
dimensioni e potenze mag-
giori. Io mi prendo ancora un
po' di tempo ma sono con-
vinto che produrre energia
sia l'investimento giusto per
il futuro dell'agricoltura.»

Sabina Orlandi

Intervista ad un coltivatore diretto e produtto-
re-fornitore di energia: l’agricoltura investe
nelle rinnovabili. 

Sarna (Faenza): L'impianto fotovoltaico da 13 kw installato da
Cofra Energy nella proprietà dell'Az. Agr. Domenico Frega.

Dallo scorso 22 giugno è on line, sem-
pre allo stesso indirizzo www.inpiazza.it, il
nostro nuovo sito che è stato sottoposto ad
un radicale restyling
grafico e funzionale
da parte di Progetto
Aroma. Il sito è ora
basato sul modello
blog (vedi l'articolo
in alto) che consente
a noi amministratori
operazioni più age-
voli di manutenzione
e di aggiornamento,
ma soprattutto per-
mette agli utenti di
dialogare diretta-
mente con noi trami-
te il commento agli
articoli pubblicati.
Attendiamo i vostri
commenti, che ci
auguriamo costrutti-

vi, in modo da potere migliorare per quanto
ci è possibile il servizio che offriamo a voi
lettori e… navigatori.

Il nuovo sito di In Piazza
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Calendario 2° semestre
Le prossime Feste da luglio a dicembre

Sagra dell’estate e d’la Batdura
Dal 10 al 13 luglio ad Albereto di Faenza la 24a edizione

Venerdì 10 luglio
Ore 19 - APERTURA
STAND GASTRONOMICO
Ore 21 - Spettacolo di
cabaret con 
Duilio Pizzocchi

Sabato 11 luglio
Ore 19 - APERTURA

STAND GASTRONOMICO
Ore 21 - Spettacolo con i
Ballerini del maestro
Cicognani

Domenica 12 luglio
Ore 11 - Santa Messa 
Ore 12 - Pranzo a menu
fisso su prenotazione.
Tel. 0546.44101 
Ore 16 - Angolo giochi
LUDOBUS Kaleidos
Ore 17 - Rievocazione di

BATDÚRA con mezzi d'e-
poca
Ore 18 - APERTURA
STAND GASTRONOMICO
Pomeriggio e sera con
l'orchestra di 
Mirco Gramellini
Con il patrocinio del Club
Secondo Casadei, esibi-
zione di ballerini  e fruste
romagnole.

Lunedì 13 luglio
Ore 19 - APERTURA
STAND GASTRONOMICO
Ore 21 - Fulvio ci presente-
rà 'LISCIO COME L'OLIO
in FESTA' 
Terza edizione Polka Day
con cantanti e ospiti  d'ec-
cezione.

Info generali:
338.3973465 Claudio
Per espositori:
339.8329390 Pierino

Fognano... Atuttafesta
Nei weekend 11-12 e 18-19 luglio la 28a edizione

Programma
La tradizione continua...

Ci sono tante feste nel-
l’estate romagnola, ma a
noi piace pensare che
ATUTTA FESTA abbia qual-
cosa di speciale; ogni anno,
verso la metà di luglio,
migliaia di persone vengono
a Fognano per assaporare
la tradizionale ospitalità
della nostra Festa, un’occa-
sione per stare insieme,
godere della buona cucina
romagnola - tutta rigorosa-
mente preparata a mano
dalle migliori cuoche del
paese con prodotti del terri-
torio - e partecipare ai tanti
eventi che la accompagna-
no. Anche quest’anno infat-
ti, nella grande e panorami-
ca struttura sportiva della
Parrocchia di S. Pietro che

si affaccia sulle rive del
Lamone, ci saranno tante
opportunità di interesse e di
divertimento, esposizioni di
pittura, di fotografie storiche
e di oggetti in miniatura,
mostre di auto, di moto e di
trattori d’epoca, il mini-
parco per i bambini con sci-
volo ed altalene, l’allegra
pesca della fortuna e per
finire l’emozione del volo in
mongolfiera. Fognano è
anche la festa della musica,
ogni sera si balla di liscio e
di moderno con gli artisti
romagnoli più amati dal
pubblico. La serata del 19
luglio infine si concluderà

con il tradizionale grande
spettacolo di fuochi artificia-
li, per ringraziare tutti gli
amici che sono venuti e
dare appuntamento al pros-
simo anno.

La buona cucina è sem-
pre la protagonista indi-
scussa di ATUTTAFESTA e
anche quest’anno i buongu-
stai potranno godere di una
ricca scelta di tradizionali
ricette romagnole: tagliolini
allo scalogno, cappelletti e
tortelli sia al ragù che al
burro, strozzapreti, polenta;
e poi la grande grigliata con
fiorentine, castrato, costoli-
ne, salciccia, rosticcini di
pecora e spiedini; e per fini-
re la ciambella fatta in casa
accompagnata da un buon
bicchiere di vino locale.

A Fognano a disposizio-
ne dei visitatori ci sono
ampi spazi per il parcheg-
gio (gratuito …), anche l’in-
gresso è libero (ma un’of-
ferta è gradita…), i prezzi
continuano ad essere con-
tenuti, ospitalità e sorriso
sono il migliore biglietto da
visita di ATUTTAFESTA. E
per coloro che volessero
vedere in anticipo cosa li
attende, sul sito del Circolo
ANSPI - www.anspifogna-
no.it - è possibile visitare la
galleria fotografica dell’edi-
zione dello scorso anno, e
trovare tutte le indicazioni
per la Festa.

Sabato 11 luglio

18.30: Apertura stand
gastronomico
Mostre di auto, moto e
trattori d'epoca a cura
del Motoclub "I Bradipi"
21.15: Musica con la
Orchestra Giò Raffoni 

Domenica 12 luglio

12.00: Apertura stand
gastronomico
Mostre di auto, moto e
trattori d'epoca a cura
del Motoclub "I Bradipi"
18.30: Apertura stand
gastronomico
21.15:  Musica con
Patrizia Ceccarelli

Sabato 18 luglio

18.30: Apertura stand
gastronomico
Giochi ed allegria con
l' Associazione "Bikers" 
di Fognano
21.15: Musica con
Orchestra Romagnola
DOC

Domenica 19 luglio

12.00: Apertura stand
gastronomico
Volo in mongolfiera !!!
18.30: Apertura stand
gastronomico
21.15:  Musica con
Daniela Vallicelli
Chiusura con i
Fuochi d'artificio

Per informazioni:
www.anspifognano.it
Tel. 0546 85686
Cell. 335 2520899

Programma
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Errano in festival
Nell'area parrocchiale nei giorni 17/18/19/22/24/25/26 luglio 

Venerdì 17 luglio
Ore 21.30 : Birkin Tree in
concerto: alla scoperta degli
sterminati paesaggi sonori
della musica irlandese. 

Sabato 18 luglio
Ore 21.30 : Metallurgica
Viganò e Wanda la Carel-
lista. Ci faranno sorridere
con il loro spettacolo etno-
industrial-folk.

Domenica 19 luglio
Ore 18.30 : Maria Pia
Timo & Paolo Massari in
"Tante Storie con Alice e
il Cappellaio Matto" per la
delizia dei piccini (ed anche
dei loro genitori…!!!).
Ore 21.30 : NOBRAINO in
concerto. Lo spettacolo  è
un live set in continua evo-
luzione.

Mercoledì 22 luglio
Ore 21.30 : Zampanò in
concerto. Uno dei gruppi
romagnoli più interessanti. 

Venerdì 24 luglio
Ore 21.30 : Ivano Mare-
scotti in Recital.

Sabato 25 luglio
Ore 21.30 : Double X
plays Pink Floyd. La band
da molti anni propone brani
originali e cover di gruppi
rock storici, tra i quali
appunto i Pink Floyd. 

Domenica 26 luglio
Ore 18.30 e 20.30 : Eros in
"Il Sogno - Bubble show",
spettacolo stanziale, ricco di
gag comiche, trasformismo.
Ore 21.30 : Clerici Vagan-
tes. Un duo di giullari che
si distingue per la comple-
tezza delle tecniche usate
e la versatilità dei propri
componenti che sono sia
musici che giocolieri,
improvvisatori, cantori, e
sputafuoco.

Programmate fare visita allo stand
gastronomico, il nostro
fiore all'occhiello: la
"comanda" reca infatti un
folto menù tipicamente
romagnolo, nel quale spic-
cano le minestre rigorosa-
mente fatte in casa, i carat-
teristici rosticini di pecora
al cartoccio ed anche le
pizze di nostra produzione,
il tutto poi accompagnato
da una ricca carta dei vini

composta da produzioni di
cantine della nostra zona.

Una menzione partico-
lare va alla serata-evento
speciale di mercoledì 22
luglio, dove sotto lo stand
ci sarà l'opportunità di
gustare a partire dalle ore
20 (a menù unico) la paella
a base di carne & pesce +
sangria/bevande + sorbet-
to  (a cura del ristorante
pizzeria Jack di Errano) al
modico prezzo di 23 euro.
Prenotazioni (entro dome-
nica 19): alla festa; a Ema-
nuela (tel.329 8157354); a
Roberto (tel.0546 43265
solo ore serali); attraverso
l'e-mail info@erranoinfesti-
val.it

Attivo da quest'anno è
infatti anche il sito internet
del festival (www.erra-
noinfestival.it), che potete
visitare per saperne di
più, e per darci pareri e
suggerimenti attraverso
l'apposito indirizzo di
posta elettronica: 
info@erranoinfestival.it

"Errano in festival",
nasce nell'omonima frazio-
ne a ridosso delle colline
faentine 19 anni fa, sulle
ceneri della Festa dell'Ami-
cizia di Faenza e per vole-
re delle associazioni Erra-
nesi per il finanziamento
delle loro attività sociali.

Ciò che è stato fatto in
questi anni è sotto gli occhi
di tutti e la festa è un "col-
lante" importante per tutta

la comunità, dai più piccoli
ai più "attempati" che,
anche grazie alla forte
espansione degli ultimi
anni, ha contribuito a farla
crescere nel tempo.

"Errano in festival" non
è una "sagra" tradizionale,
bensì un festival vero e
proprio organizzato con
l'intento di far passare sul
palco gruppi musicali e
non, anche di rilevanza
nazionale, dei quali, sep-
pur molto bravi, non si è
avuta l'opportunità di
vederli quasi mai dalle
nostre parti, ma anche di
poter rivedere grandi artisti
(comici, di strada e non)
sempre spassosi da ascol-
tare.

Tutte le sere al festival
ci sarà uno spazio con
gonfiabili dedicato ai bimbi
ed un gazebo con gli artisti
Casadio e Peroni che
esporranno le loro opere.

L'ingresso al festival è
tutte le sere ad offerta libe-
ra, ma occorre sicuramen-

Sagra della Collina e del Cinghiale
Il 25-26 luglio e l'1-2 agosto a San Martino in Gattara

Programma

Sabato 25 luglio

Ore 18,30 - Apertura
stand gastronomico  e
mostre
Ore 20,30 - Serata Dan-
zante con l'Orchestra
GIANFRANCO AZZALLI

Domenica 26 luglio

Ore 12 - Apertura stand
gastronomico e mostre
Ore 18 - Riapertura
stand gastronomico
Ore 20,30 - Serata dan-
zante con l'orchestra
PATRIZIA CECCARELLI

Sabato 1 agosto

Ore 18,30 - Apertura
stand gastronomico e
mostre
Ore 20,30 - Serata dan-
zante con l'orchestra
L'ALTERNATIVA

Domenica 2 agosto

Ore 12 - Apertura stand
gastronomico e mostre
Ore 18 - Riapertura
stand gastronomico
Ore 20.30 - Serata di
chiusura con:
ARMANDO SAVINI

Le specialità gastronomiche:
• Tagliatelle, cappelletti e
tortelli al matterello con
ragu' di cinghiale
• Coscia di cinghiale arro-
sto e cinghiale in salmi'
• Castrato, spiedini ed altre
specialita' alla brace
• Ottimo vino, dolci di mar-
roni e crostata della nonna

Mostra - Concorso fotografi-
co: “Ambiente, persone e
curiosità di un paese chiama-
to San Martino in Gattara.”

La manifestazione si effet-
tuerà con qualsiasi condi-
zione atmosferica.
Ampio parcheggio nelle
vicinanze della festa.

Ritorna anche quest'anno
la Sagra della Collina e del
Cinghiale a San Martino in
Gattara di Brisighella, orga-
nizzata dal 1988 dall'Asso-
ciazione Sportiva San Mar-
tino, con lo scopo di far
conoscere l'ambiente agri-
colo - boschivo dell'alta
valle del Lamone, la cordia-
lità della nostra gente, l'otti-

ma cucina presentata dalla
sapiente operosità delle
nostre donne ed infine far
trascorrere in simpatica e
sana allegria un po' del
nostro tempo.
Durante la Sagra sono in
funzione gli stand gastrono-
mici per gustare i piatti tipi-
ci: tortelli di ricotta e erbe,
cappelletti, tagliatelle (rigo-
rosamente fatte col matte-
rello), cinghiale in salmì con
polenta, cinghiale arrosto,
carni alla brace, crostata e il
dolce di marroni, il tutto
accompagnato dall'ottimo

vino delle nostre colline.
Gli amanti del ballo potran-
no scatenarsi in pista al
ritmo delle varie orchestre
romagnole cominciando
sabato 25 luglio con l'or-
chestra "GIANFRANCO
AZZALLI" e domenica 26
luglio con l'orchestra
"PATRIZIA CECCARELLI".
Il week-end successivo
vedrà esibirsi sabato 1 ago-
sto  l'orchestra "L'ALTER-
NATIVA" e domenica 2 ago-
sto chiusura della Sagra
con l'orchestra "ARMANDO
SAVINI".
È d'obbligo infine visitare le
mostre che comprendono
lavori di artigianato locale,
antiquariato, pittura, cera-
miche artistiche e la

MOSTRA - CONCORSO
FOTOGRAFICO "Ambien-
te, persone e curiosità di un
paese chiamato San Marti-
no in Gattara".
Tutto questo ha contribuito
a far diventare la "Sagra
della Collina e del Cinghia-
le", una delle manifestazio-
ni folkloristiche e gastrono-
miche più attese e seguite
nella valle del Lamone.
Per informazioni:
CesarePsotti:
Cell. 328 1279539
www.feste-e-sagre.it 
www.sanmartino.ra.it
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Romagna: storia, usi, costumi, curiosità,
mestieri, campanilismi, attualità ed altro...

Faenza è da sei anni la
capitale italiana delle VaP, le
vetture a pedali che nella
città manfreda disputano
ogni anno una singolare
gara che rappresenta  uno
dei tasselli  di "fare Europa
con le VaP", iniziativa pubbli-
ca volta a promuovere la
conoscenza dell'Europa,
nonché a stabilire momenti
di incontro tra giovani di
diverse città dell'Unione.

Le gare tra le vetture a
pedali sono molto spettaco-
lari e rappresentano un
modo originale per promuo-
vere contatti tra studenti
europei, conoscere ragazzi
stranieri e socializzare con
coetanei di diverse lingue e
nazionalità.

Da oltre 20 anni in Fran-
cia esiste un campionato
V.a.P. organizzato da una
federazione riconosciuta dal
CONI francese.

Nel nostro Paese tale
realtà non è conosciuta e le
gare svolte a Faenza a parti-
re dal 2003, hanno rappre-
sentato l'unica edizione di
questo genere, in Italia.

Il modello della corsa è

volta si rompono alberi di tra-
smissione in ferro del diame-
tro di 15 mm.),  figuranti (che
devono produrre lo spettaco-
lo della presentazione ed
intrattenere il pubblico
durante la gara), magazzi-
nieri (devono tenere in ordi-
ne il materiale ed i costumi,
perché spesso si deve par-
tecipare ad una gara anche
il giorno successivo e tutto
deve essere in ordine).

La prima gara del cam-
pionato europeo di que-
st'anno si è svolta sabato 9
maggio a Cotignola, con la
presenza di nuove vetture e
la conferma delle vecchie
glorie. Come ormai è tradi-
zione, a Cotignola i france-
si l'hanno fatta da padroni,
vincendo la combinata con
"Il sole di Mezzanotte",
seguita dalla "Francia-Ita-
lia" e dalla ormai mitica
"Halloween", con gli stessi
piloti che hanno sempre
partecipato fin dalla prima
edizione. L'auto più veloce
è risultata la "Volante della
Polizia", ultima creazione
dell'ITIP BUCCI di Faenza,
che però ha ottenuto pur-
troppo scarso successo
nello spettacolo di presen-
tazione, per cui nella serata

sotto il cerchio di fuoco...).
L'Istituto d'Istruzione

Superiore Tecnica Industria-
le e Professionale "Luigi
Bucci" di Faenza ha portato
in città questo particolare
campionato trasformandolo
in un evento di socializzazio-
ne allargata, in cui studenti
di diverse scuole del territo-
rio collaborano  insieme per
la sua realizzazione ed
insieme  incontrano scuole e
giovani di altri Paesi dell'U-
nione.

L'idea portante è coinvol-
gere tutti i ragazzi su un pro-
getto comune, far lavorare
insieme tutte le scuole, crea-
re un filo diretto fra studenti
delle scuole medie superiori
ed inferiori, con l'obiettivo di
valorizzare, al meglio, risor-
se e competenze specifiche.

Pensiamo che sia molto
formativo per i ragazzi lavo-
rare su semplici tubi di ferro
che vengono segati, saldati,
forati, imbullonati, per poi,
piano piano, vedere  nasce-
re un'auto vera e propria:
Non sembra, ma una nuova
auto (e se ne producono
due-tre all'anno) è il frutto

davvero unico,  trattandosi di
una competizione "ecologi-
ca" molto pittoresca tra vet-
ture a pedali, auto che ven-
gono azionate da equipaggi
formati da studenti e giovani
provenienti da varie città del-
l'Unione. 

Alla definizione della
classifica concorrono  fattori
decorativi e coreografici che
esulano dalla vera e propria
corsa in sé. Le  vetture devo-
no sottostare ad alcuni ele-
mentari vincoli tecnici, ma è
molto stimolata la fantasia e
l'aspetto scenografico della
gara. Non a caso la classifi-
ca finale della competizione
è data per il 50% dalla velo-
cità, e per il restante 50% dal
look, cioè dall'idea che ispira
la forma dell'auto (carrozzi-
na per bebè, scarpa, pesce,
pallone da calcio, zucca di
Halloween...), da come la
carrozzeria è realizzata, dai
costumi dei piloti (quattro), e
dall'animazione svolta dalla
squadra durante la gara
(per esempio, si può avere
un'auto a forma di tigre, con
i piloti vestiti da domatori,
che sul traguardo passano

del   lavoro di un anno di un
gruppo di ragazzi, che setti-
manalmente, in orario
pomeridiano o serale, vanno
a scuola per lavorare.

Oltre alla costruzione
del telaio vi è poi il proble-
ma della carrozzeria, dei
costumi, della coreografia
da inventare, e qui si metto-
no a frutto la fantasia e l'ori-
ginalità di tutti, adulti e gio-
vani, per creare qualcosa di
fattibile, ma che colpisca il
pubblico,  perché bisogna
tener presente che il pun-
teggio del look vale quanto
la velocità, con la differenza
che la classifica della velo-
cità è un dato oggettivo, che
a volte è difficile migliorare,
mentre qualche idea spirito-
sa può fare migliorare, a
volte anche di molto, la
classifica del look e portare
così ad ottimi risultati nella
combinata.

Varie sono le specializ-
zazioni richieste ai ragazzi:
occorrono pedalatori (prefe-
ribilmente chi pratica attività
più o meno sportive), mec-
canici per le riparazioni (le
auto sono soggette a forti
sollecitazioni in curva, per-
ché le ruote non si inclinano
come le biciclette e qualche

Vetture a Pedali: che passione!

i ragazzi, punti nell'orgo-
glio, hanno cambiato la
scena.

La loro costanza è stata
premiata il giorno successi-
vo a Faenza, dove la "Volan-
te" ha dominato vincendo
velocità, look e quindi anche
la combinata, davanti alla
mitica "Pimpi" (attuale cam-
pionessa europea in carica),
a "Nemo" ed agli avversari
francesi. Grande successo
hanno avuto la "Do it your-
self" da Aalen (Germania)
ispirata all'ecologia, la gon-
dola "Ubalda" dell'Ipsia di
Cesena e la "Country Guitar"
del Callegari-Olivetti di
Ravenna.

Per la prima volta è
stata istituita anche la clas-
sifica speciale per le scuole
medie, che ha visto vincere
in casa la "Varoli Turbo" di
Cotignola, davanti, a pari
punti, alla velocissima
"Speedy Gonzales" della
S.M. Cova-Lanzoni di Faen-
za, mentre  a Faenza
"Speedy Gonzales" non ha
avuto rivali, imponendosi
sulla "Varoli Turbo", il
"Fischietto" di S. Umiltà e le
due vetture "Il Giorno" e "La
Notte" della S.M. Strocchi.

Piero Vignoli

Faenza, 10 maggio 2009. Le squadre vincitrici di categoria nella tappa faentina del
campionato europeo delle VaP. Qui sopra l'équipe della Scuola Media Cova-Lanzo-
ni in posa attorno alla velocissima 'Speedy Gonzales', in alto quella dell'ITIP 'Buc-
ci' che ha partecipato con 'Volante della Polizia'.
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Ne sentivamo parlare da
qualche mese di questo
evento del "Romagna Creati-
ve District". Si era creata
anche una certa attesa, visto
il format innovativo usato per
la comunicazione sul territo-
rio - gli unici mezzi usati sono
stati infatti i social network
(facebook, myspace, linke-
din, youtube, vimeo) e la
gestione dinamica del sito
internet www.romagnacreati-
vedistrict.com.

Sul sito si legge che
"RomagnaCreativeDistrict è
un'azione congiunta tra istitu-
zioni locali, micro, piccole
imprese e lavoratori autono-
mi della Romagna che lavo-
rano nel settore della creati-

vità (comunicazione, arte,
design, architettura, teatro,
musica, fotografia). L'intento
è quello di promuovere la
realizzazione di una rete tra
designer, musicisti, illustrato-
ri, architetti, sceneggiatori,
fotografi, progettisti per crea-
re un sistema di collegamen-
ti che promuova il territorio".
Un modo - quindi - per stimo-
lare la conoscenza reciproca
e l'interazione dei creativi, e
per favorire la formazione di
una forte identità comune di
questi soggetti e imprese
che sempre di più hanno un
ruolo chiave nei sistemi pro-
duttivi.

L'evento dell'8 maggio
2009, che si è svolto a Gam-
bettola, nella location di Fab-
brica, ha rappresentato dun-
que un primo momento di
riflessione, una sorta di "chia-

tà. Ma visto che ci piace
volare alto stiamo già pen-
sando alla creazione di un
grande gruppo per proporre
un progetto di internaziona-
lizzazione alla Regione Emi-
lia-Romagna che gestisce i
contributi della Comunità
Europea. L'idea è di presen-
tarci come distretto creativo
alle grandi fiere internaziona-
li, attraverso la presenza con
uno stand e con materiale di
presentazione. Se riuscire-
mo a far conoscere la Roma-

mata alle arti" per discutere
insieme sulla possibilità di
realizzazione di questo siste-
ma produttivo locale della
creatività romagnola - il tutto
"condito" da workshop, per-
formance, e video installazio-
ni. La partecipazione ha
superato le aspettative, il
risultato ha incoraggiato la
spinta del progetto di rete,
l'entusiasmo dei partecipanti
ha confermato agli organiz-
zatori la convinzione alla
base dell'iniziativa: la modali-
tà reticolare e interconnessa
di relazione tra le imprese è
la chiave giusta per affrontare
e superare la crisi. Il mecca-
nismo è scattato spontanea-
mente quando i partecipanti

(oltre 600) erano ancora in
fila al check-point ed poi è
continuato per tutta la giorna-
ta: sono nate connessioni, si
sono stabiliti contatti e sono
partiti progetti di business.

E poi cosa succederà?
A questo proposito, Bar-

bara Longiardi di Matitegio-
vanotte (Forlì) - ideatrice del
progetto insieme a Barbara
Casadei di CNA Forlì-Cese-
na e Simone Medri di Solu-
zioni (Cesena) - commenta:
"Abbiamo in progetto la crea-
zione di un database che
sarà continuamente imple-
mentato e che potrà essere
utilizzato per creare collabo-
razioni e reti. Se ogni volta
che si avrà bisogno di un col-
laboratore o di una partners-
hip si partirà dal Romagna-
CreativeDistrict nasceranno
da subito energie e possibili-

Una rete di creativi per il benessere
gna come un territorio dove
creatività, accoglienza e
innovazione sono parte inte-
grante del vivere comune
avremo raggiunto il nostro
obiettivo principale: portare
benessere alla nostra collet-
tività".

I presupposti ci sono tutti.
E i creativi pure - sembra. Un
in bocca al lupo - dunque -
alla coraggiosa scommessa
del Romagna Creative
District.

Paola Casta

Attraverso l’assessorato
alle politiche giovanili il Comu-
ne di Ravenna svolge da anni
un programma incentrato su
alcuni obiettivi principali:
implementare e sostenere
l’associazionismo giovanile,
garantire la libera espressio-
ne artistica e culturale, pro-
muovere la solidarietà e il
volontariato anche attraverso
i canali della comunità euro-
pea, fornire un servizio gratui-
to di informazione per i giova-
ni attraverso il centro Informa-
giovani, che svolge fin dal
1987 la sua attività di informa-
zione gratuita soprattutto per
quel che concerne il lavoro, la
scuola, la formazione, e il
volontariato.

L’Informagiovani è il prin-
cipale strumento di contatto
tra l’amministrazione comu-
nale e il mondo giovanile: i
giovani che si recano al cen-
tro possono usufruire delle
banche dati presenti, naviga-
re gratuitamente in internet
attraverso 3 postazioni e
richiedere dei colloqui perso-
nalizzati per l’orientamento
allo studio e al lavoro.  Dall’ul-
tima indagine sull’utenza
emerge che il numero di gio-
vani che frequentano il centro
è di alcune migliaia, mentre
ammontano a 20.000 i contat-
ti del sito internet (www.raci-

ne.ra.it/informagiovani/raven-
na). Ad usufruire dei servizi
sono prevalentemente i gio-
vani di età compresa tra i 26 e
i 29 anni e le informazioni
richieste riguardano per lo più
le opportunità di lavoro. Un
altro dato importante è quello
inerente la provenienza della
utenza: nonostante la mag-
gior parte dei giovani appar-
tenga al Comune di Ravenna,
vi sono delle percentuali note-
voli di ragazzi provenienti da

altre località (soprattutto dal-
l’area dei comuni della Bassa
Romagna, sprovvista di un
servizio come questo), a
dimostrazione dell’alta qualità
del servizio offerto.

In collaborazione con l’In-
formagiovani, l’assessorato
alle politiche giovanili ha dato
il via a due interessanti pro-
getti: un Osservatorio perma-
nente sui giovani e la Carta
Giovani.

L’osservatorio, ancora
nella sua fase iniziale, preve-
de un monitoraggio continuo
sulla realtà giovanile della
città di Ravenna ed ha lo
scopo di creare una rete tra
le istituzioni, i servizi, le orga-
nizzazioni e le associazioni
del privato sociale che opera-
no con i ragazzi favorendone
così il confronto e lo scambio
di esperienze: una banca dati
utile per conoscere quelle
realtà in cui un giovane

possa inserirsi. Questo pro-
getto è il prosieguo di un
lavoro iniziato già nel 2004
con la pubblicazione della
Guida alla Cittadinanza attiva
con cui si era iniziata una
prima mappatura delle asso-
ciazioni, degli enti e dei servi-
zi che operano sul territorio
nell’ambito della cittadinanza
attiva e solidale.

La Carta giovani, realiz-
zata grazie al contributo del

Credito Cooperativo Raven-
nate e Imolese e delle Asso-
ciazioni di categoria di com-
mercianti e artigiani, permet-
te, invece, di ottenere sconti e
agevolazioni sull’acquisto di
beni e servizi. E’ completa-
mente gratuita ed è riservata
ai giovani tra i 14 e i 30 anni
che risiedono, studiano o
lavorano nel Comune di
Ravenna. Insieme alla carta,
viene rilasciato un Libretto
sulla Cittadinanza Attiva nel
quale si potrà trovare un elen-
co di tutti i progetti promossi
dal Comune di Ravenna,
dalle Organizzazioni di volon-
tariato, dalle Associazioni di
promozione sociale, culturale,
sportiva e dalle parrocchie
aderenti al progetto.

Raggiunto un certo
numero di ore di volontariato
si potranno ricevere interes-
santi premi fra cui la possibili-
tà di trascorrere una settima-
na presso un Paese con il
quale il comune di Ravenna è
impegnato nella realizzazione
di progetti di turismo solidale.
Lo scopo ultimo che l’asses-
sorato vuole ottenere con
questo servizio è quello di
incentivare le attività di volon-
tariato fra i giovani, in linea
con gli obiettivi generali che si
è prefisso di raggiungere.

Ilaria Florio

Le politiche giovanili ravennati
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Faenza
A Faenza in piazza della Molinella martedì 7 le
'Strade Blu' ci conducono ad una delle realtà
più affascinanti d'America, a Derek Trucks e la
sua band, ensemble multietnico forte del gran-
de successo dell'album "Song Lines", miscela
di blues, fusion e folk. 

Ravenna
Del tutto inedito e affascinante è invece il lavo-
ro svolto dai due pianisti Rita Marcatulli e Dani-
lo Rea che presenteranno mercoledì 8 alla
Rocca Brancaleone di Ravenna. Una sorta di
pas de deux musicale con cui il duo di pianofor-
ti ci mostrerà una nuova prospettiva del capo-
lavoro cinematografico espressionista Metro-
polis di Fritz Lang.  
Marina di Ravenna
Un'autentica orchestra pop approderà giovedì
9 sera al bagno Hana Bi di Marina di Ravenna,

gli I'm From Barcelona, ensemble svedese
autrice di sonorità pop condite da cori trionfali e
spiritual innocenti, più vicini agli Architecture In
Helsinki o ai Polyphonic Spree piuttosto che ai
Coldplays o ai Travis.
Murder By Death, nome necrofilo che ricorda
una deathmetal band norvegese, mentre si
tratta di alt rock band a stelle e strisce di prima
fattura, originale come se ne sentono pochi, in
cui 'un suono solido e ritmato rende per bene l'i-
dea di gironi e senza mai cadere nel goticismo
scontato'. Saranno martedì 14 all'Hana Bi
Punta Marina
Un tuffo nell'easy listening e nell'exotica per poi
navigare nell'acque tranquille del lounge e del
chill out. Serata cool con il sound dei gemelli
Montefiori Cocktail mercoledì 15 al bagno
Ettore di Punta Marina.
Marina di Ravenna
La stessa sera doppio appuntamento garage
-  rock'n'roll all'Hana Bi con gli Oblivians e i
The Gories, band statunitensi rispettivamente
del Tennesse e di Detroit in voga già nei primi
anni '90
Ravenna
Sabato 18 l'evento conclusivo della ventesima
edizione del Ravenna Festival vedrà l'incontro
al Pala De Andrè di due giganti del pianoforte,
l'enfant prodige, ora stella di prima grandezza
dell'universo classico, Lang Lang, con la leg-
genda vivente del jazz e dell'elettronica Herbie
Hancock, in una sequenza mozzafiato di soli e
duetti che esplora i terreni di confine della musi-
ca, senza distinzioni di genere.
Pinarella di Cervia

Tutt'altre sonorità la stessa sera al Rock Planet
con lo spettacolo musicale e di intrattenimento
del famoso rocker conduttore della trasmissio-
ne Rock Tv Pino Scotto.
Mercoledì 22 sempre al Rock Planet ci saran-
no i The Birthday Massacre, band industrial,
synth-rock con sfumature rock e gothic condite
da un po' di elettronica. Si prosegue la sera
successiva con i Cripple Bastards - considerati
i capostipiti e portabandiera del genere grindco-
re made in Italy - e i Municipal Waste, band
trash metal/crossover sorta nel 2001 a Rich-
mond, Virginia.

Marina di Ravenna - Faenza
Ancora live all'Hana Bi, questa volta - venerdì
24 - con una rock band nostrana, i bolognesi
Massimo Volume, sorti nel finire degli anni '80
poi scioltisi nel 2002 per poi tornare insieme lo
scorso anno. La stessa sera in piazza a Faen-

za concerto di Vinicio Capossela.
Pinarella di Cervia - Punta Marina - Faenza
Sabato 25 al Rock Planet concerto della rock'-
n'roll band tutta al femminile Crucified Barbara,
con riff granitici di scuola Black Sabbath, ener-
gia alle stelle, sferzate punk rock e melodie
orecchiabili ma mai scontate. La stessa sera al
bagno Ettore di Punta Marina il rockabilly mar-
chigiano dei Fabulous Daddy e - per la rasse-
gna Strade Blu a Faenza - John Trudell & Bad
Dog, miscuglio di tradizione indigena e rock'n'-
roll  contemporaneo. 
Pinarella di Cervia
Pionieri dell'hard-core punk di Orange Country,
California, domenica 26 gli Adolescents
infiammeranno il pubblico del Rock Planet con
la loro aggressività militante unita a orecchiabi-
lità pop. 
Pinarella di Cervia - Marina di Ravenna
Ancora al Rock Planet martedì 28 con l'energi-
co punk rock nostrano degli Antares. La stessa
sera all'Hana Bi gli statunitensi Mahjongg, intri-
gante proposta musicale elaborata da un collet-
tivo di Chicago molto difficile da inquadrare se
non per le numerose contaminazioni che spa-
ziano dal funk, all'afro pop, dal post punk all'art
rock fino electro. 
Marina Romea - Pinarella
Ultimi due appuntamenti del mese venerdì 21
al Boca Barranca di Marina Romea con Baby
Charles, definiti dalla prestigiosa rivista inglese
Mojo come la 'consacrazione della scena funk
del 2008' e con Le Luci della Centrale Elettrica
all'Hana Bi.

Luca Retini

MUSICA

Per l'estate… due nuove mostre al MIC

Il caldo di queste giornate estive non
ferma il Museo Internazionale delle Cerami-
che di Faenza, che anzi inaugura due
nuove mostre che esplorano i vicini territori
di arte e design.

Il 21 giugno è infatti partita la mostra
"PAGANI ZONDA. Arte, design e tecnolo-
gia", in cui viene presentata
la Zonda della Pagani Auto-
mobili, una delle esperienze
di maggior significato del
design italiano in campo
automobilistico. L'esposizio-
ne - che sarà aperta fino al
30 settembre -è dedicata al
mondo del design, un aspet-
to della progettualità che in
Italia, soprattutto a partire
dal secondo dopoguerra, ha
dato segni di grande vitalità
e ha espresso figure di note-
vole rilievo. 

Motore creativo del pro-
getto della Zonda è Horacio
Pagani, italo-argentino, che

inizia giovanissimo a sviluppare progetti di
design. Entra da protagonista nel mondo
dell'auto realizzando, a 22 anni, una mono-
posto di Formula 2. Trasferitosi in Italia,
lavora in Automobili Lamborghini, contri-
buendo alla progettazione e allo sviluppo di
numerosi modelli tra cui spiccano i famosi
Countach Evoluzione, Anniversary e Dia-
blo. Nel 1991 fonda Modena Design, azien-
da all'avanguardia nell'applicazione dei
materiali compositi. Nel 1998 dà vita a
Pagani Automobili, marchio con il quale pre-

senta il progetto Zonda, supercar dal design
innovativo con carrozzeria interamente rea-
lizzata in fibra di carbonio. Horacio Pagani
trasmette al suo gruppo la passione e un
ostinato rigore sul lavoro, coniugando un
difficile compromesso tra arte e tecnologia.
L'esperienza accumulata ed un'incessante
ricerca hanno permesso a Modena Design
di collaborare con grandi aziende tra cui
Dallara, Ferrari, Aprilia, Berman, Lange e
Renault. In mostra un grandioso esemplare
della Zonda e alcuni elementi di particolare
e ricercato design cui non è estranea la
ceramica.

Sempre in giugno ha aperto i battenti
"PETRA WEISS. L'argilla di Riva San Vita-
le", in programma fino al 20 settembre.
Petra Weiss è nata in Canton Ticino nel
1947 e qui continua a vivere e a lavorare.
La sua formazione si è svolta anche a
Faenza, tra il 1966 e il 1970, dove ha colla-
borato nello studio di Carlo Zauli. Nel 1967
ottiene, al Concorso Internazionale di Faen-
za, il Premio Industriali di Ravenna. Cos'ha
trasmesso Carlo Zauli alla giovane cerami-
sta svizzera? La ricerca della perfezione
esecutiva, l'utilizzo dei materiali ad alta tem-
peratura e un solido bagaglio tecnico. Su
queste premesse Petra Weiss ha sviluppa-
to una carriera indipendente e fortemente

personale ed ha ottenuto prestigiosi ricono-
scimenti a livello internazionale. Mostre sul
suo lavoro sono state infatti organizzate in
Europa, in Giappone, in Canada e negli
Stati Uniti.

Da sempre interessata a un materiale
quale il grès, Petra Weiss ha recentemente
riscoperto la terra presente e utilizzata a
Riva San Vitale, nel Canton Ticino, per i
laterizi, affine a quella da maiolica tradizio-
nalmente utilizzata a Faenza. Il progetto di
mostra riconnette quindi il suo lavoro con la
lunga storia della ceramica e riporta l'artista
nel luogo della sua formazione.
Info: www.micfaenza.org - Tel. 0546697311

Paola Casta

ARTE

L'artista svizzera Petra Weiss nel
suo studio.

Un'immagine della Zonda, realizzata da Pagani Automobili.




